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 IL  DIRETTORE  GENERALE DELL’AREA SECONDA

AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR MOLISE 2014 - 2020
Richiamati i regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio:

-         regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

-         regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio;

-         regolamento (UE) n. 1306/2013 del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

-         regolamento (UE) n. 1307/2013 del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il
regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

-         regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei
mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

-         regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro
applicazione nell'anno 2014;

Richiamati altresì i regolamenti della Commissione:

-          regolamento di esecuzione (UE) n.184/2014 del regolamento (UE) 1303/2013;

-          regolamento delegato (UE) n.640/2014 che integra il regolamento (UE) 1306/2013;

-         regolamento delegato (UE) N. 240/2014 del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei;

-          regolamento delegato (UE) n.807/2014 che integra il regolamento (UE) 1305/2013;

-         regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1305/2013;

-         regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1306/2013;

-         regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1303/2013;

-         regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 che reca modalità applicative del regolamento
(UE) 1306/2013 relative al monitoraggio e alla valutazione della PAC;
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(UE) 1306/2013 in relazione agli OP e agli altri organismi;

Vista la Deliberazione n. 325 del 18-07-2014 con la quale la Giunta Regionale:

-         ha preso atto della proposta di “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione
Molise” e ne ha disposto la trasmissione formale alla Commissione Europea secondo quanto
disposto dall’art. 26 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013;

-         ha designato l'ing. Massimo Pillarella, quale Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020 della Regione Molise, ai sensi dell’articolo 123 del Reg.(UE) 1303/2013, e con le
funzioni stabilite all’articolo125 del Reg.(UE) 1303/2013;

Visto l’accordo sulla ripartizione delle risorse tra le Regioni italiane a valere sul FEASR 2014 – 2020
approvato dalla Conferenza delle Regioni il 16 gennaio 2014 che prevede per la Regione Molise un
ammontare di risorse comunitarie pari ad € 101.025.000,00 a cui si aggiungono € 32.833.200,00 di
quota regionale e € 76.610.800,00 di quota statale che determinano un piano finanziario pari a €
210.469.000,00;

Tenuto conto che l’Amministrazione regionale ha provveduto ad iscrivere nel Bilancio regionale 2015,
approvato con Legge Regionale del 4 maggio 2015, n.10, quale quota di cofinanziamento regionale, le
previste risorse finanziarie attraverso l’istituzione del capitolo di uscita 12595 UPB 217;

Considerato che la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione C(2015) 4623 del 2.7.2015
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise ai fini della concessione di un
sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale definendo al contempo
ammissibili le spese effettivamente pagate dall’organismo pagatore per il programma tra il 1º gennaio
2014 e il 31 dicembre 2023;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Molise – CCI 2014IT06RDRP015,
approvato con la richiamata Decisione di esecuzione C(2015) 4623 del 2.7.2015;

Vista la Deliberazione n. 412 del 03-08-2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto e ratificato
la versione definitiva del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Molise 2014-2020 - CCI
2014IT06RDRP015, come approvata dalla Decisione di esecuzione della Commissione Europea
C(2015) 4623 del 2.7.2015 e, pertanto, ha dato avvio alla conseguente fase attuativa dello stesso
programma;

Vista, altresì, la Deliberazione n. 218 del 04.08.2015 con la quale il Consiglio Regionale ha preso atto
del “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Molise CCI 2014IT06RDRP015, approvato
con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 4623 del 2 luglio 2015”, nei termini
di cui alla D.G.R. n. 412 del 3 agosto 2015;

Tenuto conto che il su richiamato Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Molise al
cap.15.1.2.1. Struttura di gestione e di controllo stabilisce che l’Autorità di Gestione rappresenta il
soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione ed attuazione del Programma;

Vista la proposta tecnico-economica predisposta da SIN S.p.A. (Sistema Informativo Nazionale per lo
sviluppo dell’Agricoltura S.p.A.) per la realizzazione del Sistema informativo PSR 2014-2020
nell’ambito delle evoluzioni di cui il SIAN necessita per rispondere alle esigenze contingenti della nuova
Programmazione 2014-2020, in osservanza della normativa comunitaria (Reg. UE 1305/2013), che
AGEA ha messo a disposizione delle Regioni che si avvalgono della stessa AGEA quale Organismo
Pagatore;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza nella riunione di insediamento del 29 settembre 2015 ha
espresso parere favorevole in ordine ai criteri di selezione degli interventi finanziati nell’ambito delle
misure 2.1, 4.1; 4.2; 4.3; 6.1 del programma stesso;

Ritenuto necessario intervenire immediatamente nel comparto della produzione primaria del settore
agricolo favorendo la realizzazione di interventi che consentano il miglioramento della competitività
delle aziende agricole attraverso incentivi alla produzione, trasformazione e commercializzazione oltre
che il ricambio generazionale e l’accessibilità delle aziende agricole adeguando le infrastrutture a
servizio delle stesse;

Considerato i tempi di attuazione medio/lunghi degli interventi ammissibili a valere sulle misure 4.1;
4.2 e 4.3 e i tempi di realizzazione del piano di miglioramento previsto a valere sulla misura 6.1;

Ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, attivare in prima istanza i Bandi di attuazione delle
sottomisure 4.1, 4.2, 4.3, 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 delle Regione Molise
rinviando a successivi provvedimenti l’attivazione delle restanti misure;

-         regolamento delegato (UE) n.907/2014 che integra il regolamento (UE) 1306/2013 in relazione
agli OP e agli altri organismi;

-         regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 che reca modalità applicative del regolamento
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Precisato che i contenuti del bando sono stati oggetto di una approfondito percorso di concertazione e
condivisione con le principali organizzazioni degli imprenditori agricoli;

Visto l’allegato “A” Bandi di attuazione delle sottomisure 4.1, 4.2, 4.3, 6.1 del Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020  delle Regione Molise;

Precisato che relativamente al “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di
pagamento misure ad investimento” contenenti le disposizioni tecniche e procedurali per l’accesso ai
contributi previsti nel PSR 2014-2020 della Regione Molise è in corso il completamento delle attività da
parte del Ministero delle Politiche Agricole e del Soggetto Pagatore Agea e che pertanto si provvederà
con successivo provvedimento all’approvazione ed alla pubblicazione, in tempi utili;

Ritenuto opportuno, pertanto, disporre con il presente atto l’approvazione dei documenti contenenti le
disposizioni tecniche e procedurali per l’accesso ai contributi previsti delle sottomisure 4.1, 4.2, 4.3, 6.1
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020  della Regione Molise sopra indicati

D E T E R M I N A
le premesse costituiscono parte integrale e sostanziali del presente atto;1.
di approvare l’allegato “A” Bandi di attuazione delle sottomisure 4.1, 4.2, 4.3, 6.1 del Programma di2.
Sviluppo Rurale 2014-2020  della Regione Molise;

di rinviare ad un successivo provvedimento l’approvazione del “Manuale delle procedure e dei3.
controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020  della Regione Molise;

di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale4.
della regione Molise nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020;

che il presente atto assume efficacia al momento della sua pubblicazione ai sensi del D.lgs n.5.
33/2013, art. 26, comma 1;

di sottoporre il presente provvedimento al controllo successivo di regolarità amministrativa di cui alla6.
Direttiva adottata con DGR n. 376 del 1° agosto 2014 avente ad oggetto "Sistema dei controlli interni
della Regione Molise. Direttiva";

di considerare il presente provvedimento assoggettato agli adempimenti previsti dal D.lgs n.33 del7.
14/03/2013 concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, per quanto applicabile.

IL DIRETTORE DELL’AREA SECONDA
MASSIMO PILLARELLA
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REGIONE MOLISE 

ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E AGROALIMENTARI - PROGRAMMAZIONE 
FORESTALE - SVILUPPO RURALE - PESCA PRODUTTIVA – TUTELA 

DELL’AMBIENTE 

AUTORITA’ DI GESTIONE PSR MOLISE 2014-2020 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE - MOLISE 2014-2020 

BANDO PUBBLICO 

MISURA 4 – “INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI” 

SOTTOMISURA 4.1 – “SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE” 
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ARTICOLO 1 – OBIETTIVI E FINALITA’ 

La finalità è quella di sostenere gli investimenti in aziende agricole finalizzati a migliorare la loro competitività 
in termini economici ed ambientali. Gli investimenti sono mirati sia alle strutture sia al capitale in dotazione 
alle imprese. L’azione è rivolta a quelle aziende che possono essere considerate attive e orientate al 
mercato, con una Produzione Lorda Standard (standard output-SO) uguale o superiore a 8.000 euro nelle 
aree montane e uguale o superiore a 18.000 euro nelle altre aree.  

Gli obiettivi specifici sono:  

 rafforzare le imprese agricole, in particolare quelle operanti nei settori della zootecnia (carne e latte) e 
quelle dei settori cerealicolo, orticolo, frutticolo, viticolo ed olivicolo, supportandole nei processi di 
innovazione e cambiamento che dovranno affrontare a seguito della nuova riforma della PAC ed 
orientandole verso un modello sostenibile di eco-economy; 

 rafforzare le imprese coinvolte negli schemi del biologico ed agro-climatico ambientali o localizzate in 
siti Natura 2000 che necessitano di innovazioni mirate a ridurre gli svantaggi e a facilitare processi di 
trasformazione e diversificazione necessari per una maggiore valorizzazione dei prodotti, funzionale 
anche ad aprire nuove opportunità di mercato. Nei siti Natura 2000, nel caso in cui gli interventi 
necessitino di autorizzazione specifica, dovrà essere verificata la necessità di avviare la procedura di 
Valutazione di Incidenza Ambientale, ai sensi della normativa regionale e nazionale ed all’articolo 45, 
paragrafo 1, del Regolamento (UE)1305/2013; 

 ridurre i costi delle aziende, sostenendo investimenti per l’autoconsumo energetico, la riduzione dei 
consumi, il riutilizzo degli scarti, la riduzione dei costi amministrativi e gestionali. In caso di 
autoconsumo energetico realizzato con energie rinnovabili, laddove esistenti, saranno rispettate le 
indicazioni dei Piani sulla qualità dell’aria di cui alla direttiva 2008/50/CE;  

 agevolare il primo insediamento in agricoltura dei giovani sostenendo in priorità gli investimenti 
necessari all’avvio e alla realizzazione del piano aziendale; 

 agevolare la cooperazione tra agricoltori sostenendo in priorità gli investimenti collettivi che prevedono il 
coinvolgimento di almeno 5 agricoltori. 

Il presente intervento non incentiva in nessun modo le aziende che svolgono attività di conto terzi ed 
investimenti a favore dell’irrigazione. 

ARTICOLO 2 – AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 

La misura si applica in tutto il territorio regionale. 

ARTICOLO 3 – SOGGETTI BENEFICIARI 

Beneficiari dell’aiuto sono le imprese agricole singole o associate che: 

 effettuano investimenti sul territorio regionale; 

 presentano un piano di miglioramento aziendale coerente con gli obiettivi e le finalità della sottomisura e 
del bando; 

 si impegnano a non distogliere gli investimenti per almeno 5 anni dalla data di pagamento finale; 

 si impegnano a sottoscrivere un’assicurazione multi rischio per l’azienda per almeno 5 anni; 

 rispettano le regole di condizionalità previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Regione Molise 
2014-2020;  

 rientrano nella definizione di agricoltore attivo di cui all’art.3 del D.M. 18 novembre 2014 n.6513 e al 
comma 2 dell’art.1 del D.M. 26 febbraio 2015 n.1420. 

ARTICOLO 4 – REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA‘ 

L’azienda agricola, oggetto della domanda deve avere una dimensione economica minima, pena 
inammissibilità, maggiore o uguale a 8.000 euro di Produzione Standard Totale (PST) in zona montana e 
maggiore o uguale a 18.000 euro di PST nelle altre zone. (La PST, per ettaro, coltura e capo, sarà 
determinata attraverso i valori tabellari di cui all’allegato 1 del presente bando calcolati sugli ordinamenti 
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colturali e le consistenze di stalla riportati nell’ultimo fascicolo aziendale validato rispetto alla data di 
presentazione della domanda). Nel caso di cooperative e forme associate la PST complessiva è pari alla 
somma delle PST delle singole aziende associate.  

Non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo e forestale di cui alla Comunicazione della Commissione UE 2014/C 204/01 e degli 
orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in 
difficoltà di cui alla Comunicazione della Commissione UE 2014/C 249/01. 

I beneficiari devono presentare un progetto di miglioramento rispondente agli obiettivi della misura e del PSR 
Molise 2014-2020 che dimostri che gli investimenti migliorino le prestazioni e la sostenibilità globale 
dell’azienda agricola e che rispettino le normative comunitarie e nazionali di settore.  

La localizzazione dell’investimento deve essere nell’ambito del territorio molisano. 

Le imprese devono essere in regola con gli obblighi derivanti dalla condizionalità.  

Nel caso in cui i beneficiari aderiscano ad un’organizzazione di produttori (ad esempio settore ortofrutta e 
olio), vige l’impegno per gli stessi a non richiedere un sostegno per investimenti già inseriti nel quadro del 
programma operativo presentato dall’OP a valere sulle misure previste nelle rispettive OCM (Organizzazione 
Comune di Mercato).  

Sono ammessi gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili: 

 la cui produzione sia utilizzata esclusivamente per autoconsumo; 

 che rispettino i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia; 

 che non utilizzino, per la produzione di energia, biomassa classificabile come rifiuto (D.Lgs. n. 152/2006 
parte quarta). 

Negli impianti che producono energia elettrica da biomassa, l’energia termica cogenerata deve presentare 
una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, cessione a titolo gratuito) pari al 45%. Per gli impianti di 
sola produzione di energia termica è previsto un limite minimo di utilizzo pari all’50%.  

Sono esclusi dai benefici della presente sottomisura gli investimenti funzionali alle attività di servizi per 
conto-terzi presentati sia da imprese singole, sia in forma associata. 

Il Piano di miglioramento Aziendale dovrà descrivere nel dettaglio:  

 l’azienda agricola: dimensioni, attività svolte, strutture e capitali investiti, organizzazione del lavoro e 
numero di ULA coinvolte a tempo pieno, part-time e stagionali, i mercati di riferimento, i fabbisogni di 
cambiamento; 

 il quadro economico e di redditività della situazione iniziale; 

 l’idea di sviluppo o cambiamento che si intende attuare ed i relativi obiettivi operativi; 

 gli investimenti da realizzare con relativo cronoprogramma; 

 il business plan conseguente agli investimenti dettagliando costi, ricavi, mercati di riferimento e strategie 
di vendita, flussi finanziari, indici di redditività (ROI, ROS,) piano finanziario per l’esecuzione degli 
investimenti previsti, con l’indicazione: 

▫ della componente di aiuto pubblico; 

▫ della quota a carico del beneficiario; 

▫ delle modalità di copertura della quota privata. 

 il piano di ammortamento dell’investimento o descrizione dei criteri di valutazione di ammortamento 
dell’investimento. 

 il confronto tra situazione iniziale e situazione post investimento evidenziando le performance attese sia 
economiche, sia ambientali; 

 le esigenze in termini di formazione e consulenza aziendale per le quali si intende accedere ai benefici 
delle rispettive misure; 
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 l’adesione a schemi di qualità o biologici o agro climatico ambientali e la descrizione degli impegni 
assunti. 

È posto un limite di 12 volte la PST al dimensionamento dell’investimento ammesso a contributo. Il 
beneficiario può presentare un investimento maggiore assumendosi l’onere di finanziare con risorse proprie 
la parte di investimento non ritenuta ammissibile. L’impegno del beneficiario, inoltre, è quello di realizzare 
nella loro interezza le azioni previste dal piano e di dimostrare la sostenibilità economica dell’intero 
intervento.  

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’adesione ai benefici attivati con il presente bando dovrà essere presentata per via telematica una 
domanda di aiuto, utilizzando il Modello Unico di Domanda (MUD), corredato del relativo fascicolo di misura 
e della documentazione tecnica di cui al successivo articolo 9.  

Il MUD è un modello telematico predisposto dall’Amministrazione e disponibile per la compilazione sul 
portale SIAN (www.sian.it). Il richiedente, ovvero il legale rappresentante, avvalendosi di un professionista 
opportunamente delegato ed in possesso delle credenziali di accesso al portale SIAN o rivolgendosi 
direttamente ad un CAA, dovrà compilare, stampare e rilasciare la domanda di aiuto. Il modello telematico si 
compone di diverse sezioni nelle quali saranno riepilogate le dichiarazioni rese dal richiedente, gli impegni 
sottoscritti dallo stesso e le informazioni sulla documentazione presentata a corredo del modello unico di 
domanda. Al modello informatico non devono essere allegati gli elaborati di progetto sotto forma di files. 

La copia cartacea della domanda (MUD), sottoscritta dal richiedente (legale rappresentante), con la relativa 
documentazione a corredo, unitamente ad una copia completa su supporto digitale, dovrà essere recapitata, 
a mano o per plico raccomandato, entro venti giorni successivi al rilascio telematico presso la sede 
dell’Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca 
produttiva - Tutela dell’ambiente, in Campobasso alla via N. Sauro, 1. Tale documentazione, così come 
prevista nel presente bando dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, in busta chiusa riportante sul 
frontespizio le seguenti indicazioni: 

a) per il richiedente, i dati anagrafici riportati nello spazio dedicato al mittente devono contenere, 
obbligatoriamente, almeno le seguenti informazioni: 

• nome e cognome /ragione sociale,  
• indirizzo completo,  
• recapiti telefonici, 
• indirizzo di posta elettronica certificata, 
• c.a.p.,  
• comune, 

b) per il destinatario deve essere indicato l’indirizzo di destinazione riportato come di seguito: 

Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca 
produttiva - Tutela dell’ambiente, Via Nazario Sauro, n. 1 - 86100 CAMPOBASSO; 

c) le informazioni relative al bando a cui si intende partecipare con la seguente dizione: 

“Domanda di aiuto presentata ai sensi della Misura 4 – Sottomisura 4.1 del PSR Molise 2014-2020”, con 
numero e data di protocollo del rilascio informatico (codice a barre). 

La busta, contenente tutta la documentazione in copia cartacea e in copia digitale salvata su supporto 
informatico, dovrà essere accompagnata da una lettera di trasmissione recante indicazioni del bando, data e 
numero di protocollo del rilascio informatico della domanda (codice a barre), l’elenco completo degli allegati. 
Tale documentazione, se inviata per plico raccomandato, dovrà essere inserita in un ulteriore involucro così 
come prevede l’azienda incaricata al recapito. 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al “Manuale delle 
procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020 ed al Manuale operativo utente per la compilazione delle domande di aiuto disponibili sul sito 
istituzionale della Regione Molise nell’area tematica PSR Molise 2014-2020. 

Nel caso il beneficiario sia un giovane primo insediato può presentare una sola domanda di aiuto indicando 
le misure a cui intende accedere a patto che le stesse abbiano un bando aperto al momento della 
presentazione della domanda di primo insediamento.  
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ARTICOLO 6 – TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La procedura utilizzata per la presentazione delle domande è quella del bando aperto che, nella sostanza, 
consente di presentare le domande ai sensi del presente avviso in due fasi diverse (step) con graduatorie di 
merito approvate con due cadenze temporali che riguarderanno tutte le domande presentate nell’ambito 
della fase/step di riferimento. Le scadenze delle fasi sono fissate al 31 marzo 2016 e al 31 luglio 2016.  

Per la prima fase (31 marzo 2016) le domande potranno essere presentate a partire dal ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise. 

L’applicazione di tale metodologia consente di evitare l’affannosa rincorsa contro il tempo per acquisire la 
cantierabilità entro i termini di scadenza dei bandi, con evidente miglioramento della qualità delle domande 
presentate.  

Le domande di aiuto presentate per una determinata fase che non sono finanziate per mancanza di risorse, 
sono considerate automaticamente decadute dalla graduatoria di ammissibilità. Tali domande potranno 
essere ripresentate nella fase successiva, fatti salvi i requisiti e le condizioni di ammissibilità. Non è 
consentita la presentazione di più di una domanda di aiuto da parte di una stessa impresa a valere sulla 
medesima fase. Inoltre, non è possibile la presentazione di una nuova domanda da parte di un beneficiario 
che ha in corso la realizzazione di un intervento oggetto di finanziamento a valere sulla stessa 
misura/bando.  

La scadenza del bando è fissata al 31 luglio 2016. 

ARTICOLO 7 – TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) 
n.1305/2013 nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) 807/2014. Limitatamente 
agli investimenti collettivi finalizzati alla creazione e sviluppo di filiere corte, sono ammissibili le spese di cui 
all’art. 61(1)(f) del Regolamento (UE) n.1305/2013. 

In particolare sono ammissibili le spese riguardanti i seguenti investimenti per la produzione primaria e per la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli: 

1. interventi di miglioramento fondiario (es.: impianti di colture arboree da frutto; sistemazioni fondiarie 
e idraulico-agrarie ad esclusione degli interventi di drenaggio); 

2. costruzione/acquisizione, ristrutturazione/miglioramento di fabbricati per la produzione e per la 
lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione dei prodotti agricoli e 
dell’allevamento provenienti dall’attività aziendale. Nel caso dell’acquisizione esse sono ammesse 
solo in caso di radicale trasformazione del bene acquisito. Inoltre, l’acquisizione nell’ambito del 
valore complessivo deve essere limitata al 20% dell’investimento totale; 

3. acquisto di macchinari ed attrezzature; 

4. realizzazione ed interventi di miglioramento dell’efficienza delle strutture ed degli impianti per lo 
stoccaggio e il trattamento dei reflui provenienti dall’attività aziendale comprese le strutture 
realizzate con tecnologie volte alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Gli investimenti 
devono riguardare elementi che vanno oltre i requisiti minimi obbligatori di condizionalità; 

5. acquisizione di hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie di informazione e 
comunicazione (TIC); 

6. realizzazione di strutture ed impiantistica per la produzione di energia, a esclusivo utilizzo aziendale, 
a partire da: 

o scarti e reflui di produzione ottenuti da attività agricole e forestali nel rispetto delle condizioni 
di cui alla direttiva 2008/50/CE, alla direttiva 2001/81/CE, alla direttiva 2009/125/CE e 
coerenti con i nuovi obiettivi e le indicazioni del nuovo pacchetto “Aria pulita” di cui alla 
Comunicazione della Commissione UE COM(2013)918 final; 

o fonti rinnovabili (solare termico, fotovoltaico senza sottrazione di suolo agricolo, eolico, 
geotermico); 

7. introduzione di attrezzature finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale dell’agricoltura mediante 
la conservazione del suolo (agricoltura conservativa, agricoltura di precisione); 
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8. ristrutturazione di fabbricati per la produzione e per la lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento con utilizzo di 
materiali da costruzione che migliorino l’efficienza energetica, 

9. adozione di sistemi di difesa attiva volti a proteggere le coltivazioni dagli effetti negativi degli eventi 
meteorici estremi e dai danni derivanti dagli animali selvatici e a proteggere gli allevamenti 
dall’azione dei predatori; 

10. impianti per il trattamento delle acque di scarico aziendali derivanti dall’attività di trasformazione dei 
prodotti. 

Sono ammessi i costi generali, quali gli onorari dei tecnici per la progettazione e per la certificazione, entro 
un limite massimo del 5% dell’investimento. Il limite del 5% è riferito esclusivamente alla quota riconosciuta 
ai fini dell’ammissibilità della spesa e non quale limitazione al dimensionamento delle spese generali. Tali 
spese, infatti, sono dimensionate nell’ambito di una libera negoziazione tra agricoltori e consulenti, il cui 
valore va indicato esplicitamente nel piano aziendale del progetto. L’agricoltore è tenuto al pagamento 
complessivo delle spese generali concordate e sottoscritte nel progetto, pena decadenza della domanda, 
anche se l’ammissibilità della spesa rimane nel limite del 5%.  

Non sono, comunque, ammissibili le spese per: 

1. impianti ed attrezzature usati; 

2. investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori; 

3. investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti, macchine ed attrezzature esistenti; 

4. acquisto di beni immobili usati che abbiano già fruito di finanziamento pubblico nel corso dei 10 anni 
precedenti. Inoltre, laddove siano trascorsi i 10 anni l’acquisto è ammissibile esclusivamente se 
esiste una motivazione valida che ne manifesti la necessità ed il vantaggio, se l’acquisizione è 
finalizzata ad una trasformazione radicale dell’immobile acquisto e se il valore dell’acquisizione sia 
contenuto entro il 20% del valore complessivo dell’investimento; 

5. acquisto di terreni. Essi possono essere ammissibili esclusivamente nell’ambito del 10% del valore 
complessivo dell’investimento ed esclusivamente per i giovani al primo insediamento; 

6. acquisto di diritti di produzione agricola e diritti all’aiuto; 

7. animali, piante annuali e loro messa a dimora. Tuttavia, in caso di ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali o eventi catastrofici ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 1, 
lettera b) del Regolamento (UE) n.1305/2013, le spese per l’acquisto di animali possono essere 
considerate ammissibili. 

I contributi in natura sotto forma di apporto di lavoro, beni, servizi, terreni ed immobili, per i quali non avviene 
un pagamento e non sono supportati da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili 
alle condizioni previste nel capitolo 8 del PSR Molise e nel “Manuale delle procedure e dei controlli delle 
domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 8 – LIMITAZIONI E VINCOLI 

Gli investimenti ammissibili devono essere conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali ad essi 
applicabili, in particolare per quanto riguarda le norme in materia di inquinamento, sicurezza e ambiente. 

Non sono ammissibili a finanziamento gli investimenti di semplice sostituzione, così come specificato nel 
capitolo 8 paragrafo 8.1 del PSR Molise 2014-2020. Gli investimenti per la meccanizzazione aziendale 
dovranno, in ogni caso, dimostrare l’introduzione di innovazioni tecnologiche tali da comportare risparmio 
energetico, miglioramento delle emissioni, riduzione del rilascio di sostanze inquinanti e miglioramento delle 
condizioni di sicurezza sul lavoro. Per le coltivazioni arboree sono esclusi i reimpianti a fine ciclo produttivo. 
Gli investimenti per l’impianto o il reimpianto di specie arboree, dovranno, in ogni caso, prevedere 
l’introduzione di innovazione di prodotto (adeguamento di specie/varietà), ovvero di processo (forme di 
allevamento, ecc.) tali da garantire il raggiungimento degli obiettivi strutturali della presente misura.  

Nel caso di ricorso a contratti di leasing con vincolo di acquisto, i costi connessi al contratto di leasing, quali 
il margine del locatore, i costi di rifinanziamento, costi indiretti ed assicurativi, non sono considerati spesa 
ammissibile. 
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Non è ammesso l’acquisto di diritti di produzione agricola, di animali o piante annuali. 

Gli interventi sono limitati alle strutture aziendali. Sono esclusi gli interventi su fabbricati ad uso abitativo. 

Non sono ammessi gli aiuti per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari. È 
possibile derogare a tale divieto solamente per i requisiti di nuova introduzione chiaramente indicati nel 
bando.  

Per l’autoproduzione di energia commisurata ai fabbisogni aziendali, sono ammessi investimenti per impianti 
di potenza non superiore ad 1 Megawatt. Per la realizzazione di tali impianti saranno rispettate, ove 
pertinenti, le normative e le procedure in materia di Valutazione di Impatto Ambientale. 

L’aumento della capacità produttiva è comunque ammesso, ad esclusione del caso  riportato di seguito: 

 qualora un’organizzazione comune di mercato o le norme relative ai pagamenti diretti, finanziati da parte 
del Fondo Europeo Agricolo di Garanzia, impongano restrizioni alla produzione o limitazioni al sostegno 
comunitario a livello di aziende agricole o impianti di trasformazione, non può essere sostenuta alcuna 
operazione che possa comportare un incremento della produzione che ecceda dette limitazioni o 
restrizioni. 

Limiti e demarcazioni con le OCM 

Se un’organizzazione comune di mercato (OCM) che comprende regimi di sostegno diretto finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) prevede restrizioni alla produzione o limitazioni del sostegno 
UE a livello delle singole imprese, delle singole aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione, non 
possono essere concessi aiuti di Stato a sostegno di investimenti che avrebbero come conseguenza un 
aumento della produzione superiore a tali restrizioni o limitazioni. 

Alla luce di quanto sopra gli investimenti dovranno essere conformi alle indicazioni specificate nelle seguenti 
sintesi tecniche di settore nelle more dell’emanazione delle specifiche norme attuative in fase di 
predisposizione a livello comunitario e nazionale. 

Il sistema informativo SIAN dell’organismo pagatore AGEA gestisce sia le domande di aiuto del PSR che 
quelle riguardanti gli aiuti del cosiddetto primo pilastro, ciò assicura il controllo dell’assenza del doppio 
finanziamento nella fase di ammissibilità. 

Settore ortofrutticolo 

La demarcazione verte sull’applicazione del principio della non duplicazione dei pagamenti. Poiché entrambi 
gli strumenti sono gestiti dall’organismo pagatore nazionale AGEA e poiché è già operativo il controllo 
automatico in fase di ammissibilità degli interventi, i soggetti beneficiari di interventi delle misure previste 
nell’OCM sono esclusi, per gli stessi interventi, dai benefici previsti nel presente bando e nelle misure del 
PSR Regione Molise. In fase di controllo in sito (o di collaudo) si dovrà assicurare la verifica sulle singole 
fatture quietanzate e annullate che saranno state caricate nella banca dati unica. 

Settore vitivinicolo 

La complementarietà e la demarcazione tra gli interventi previsti nel Piano nazionale di sostegno al settore 
vitivinicolo e quelli del PSR regionale è dettata da specifiche disposizioni ministeriali (DM 1831 del 
04/03/2011 e successive modificazioni) che individua le tipologie ammesse a sostegno per gli investimenti 
attuati nei due strumenti programmatori. 

Gli investimenti per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti prevista dall’articolo 46 del reg UE 
n.1308/2013 sono ammissibili al sostegno esclusivamente nell’ambito dell’ OCM vino e sono quindi esclusi 
dal presente bando e dal PSR Molise. 

Gli investimenti comprendono una o più delle seguenti azioni: 

 la riconversione varietale, anche mediante sovrainnesto; 

 la diversa collocazione/reimpianto di vigneti; 

 il reimpianto di vigneti quando è necessario a seguito di un’estirpazione obbligatoria per ragioni 
sanitarie o fitosanitarie su decisione dell’autorità competente dello Stato membro; 

 miglioramenti delle tecniche di gestione dei vigneti, in particolare l’introduzione di sistemi avanzati di 
produzione sostenibile la riconversione varietale. 
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Settore olio 

Al fine di garantire la necessaria demarcazione tra OCM e PSR, si prevede che il PSR intervenga in maniera 
esclusiva a livello di imprese di produzione, di trasformazione e commercializzazione per tutte le tipologie di 
investimento strutturali e dotazionali aziendali individuali. Le attività dimostrative relative all’uso di macchine 
e tecniche per il controllo delle fitopatie sono finanziate solo nell’ambito OCM ed escluse dal PSR. Le attività 
di formazione e di consulenza aziendale saranno soggette a verifica dei soggetti beneficiari al fine di evitare 
il doppio finanziamento: sono escluse dal finanziamento le aziende che già partecipano ad azioni analoghe 
finanziate nell’ambito dei Piano Operativi dell’OCM olio. 

Settore apicoltura 

Il Regolamento (UE) n.1308/2013, nel prevedere le azioni finanziabili nell’ambito delle misure a favore 
dell’apicoltura, specifica l’esigenza di evitare doppi finanziamenti in base ai programmi degli Stati membri a 
favore dell’apicoltura e ai programmi di sviluppo rurale. Su tale base si prevede che la demarcazione verta 
sull’applicazione del principio della non duplicazione dei pagamenti. Poiché entrambi gli strumenti sono 
gestiti dall’organismo pagatore nazionale AGEA e poiché è già operativo il controllo automatico in fase di 
ammissibilità degli interventi, i soggetti beneficiari di interventi delle misure previste nell’OCM sono esclusi, 
per gli stessi interventi, dai benefici previsti nel presente bando. In fase di controllo in sito (o di collaudo) si 
dovrà assicurare la verifica sulle singole fatture quietanzate e annullate che saranno state caricate nella 
banca dati unica. 

I lavori dovranno essere avviati entro 60 giorni dal rilascio del provvedimento di concessione e dovranno 
terminare entro 24 mesi dalla data di avvio (termine di fine lavori). Il termine di avvio può essere prorogato, 
dall’Autorità concedente l’aiuto, solo una volta ed a fronte di motivazioni valide e che dimostrino la capacità 
del soggetto di completare comunque i lavori nei tempi stabiliti. Il termine di fine lavori (che comprende la  
rendicontazione finale e il rilascio della domanda di pagamento a saldo) può, solo con motivazioni ritenute 
valide, essere prorogato. Tuttavia, i tempi di proroga non possono superare i 12 mesi dalla data iniziale di 
fine lavori. L’amministrazione regionale può richiedere secondo le norme vigenti, integrazioni o rettifiche ai 
documenti presentati. 

ARTICOLO 9 – DOCUMENTAZIONE 

Al modello unico di domanda ed al relativo fascicolo di misura, pena inammissibilità della domanda, dovrà 
essere allegata la seguente documentazione: 

1. piano di miglioramento aziendale contenente le parti indicate nell’articolo 4 del presente bando; 

2. elaborati progettuali di supporto al piano di miglioramento aziendale: 

a) relazioni tecniche di riferimento alle soluzioni progettuali; 

b) elaborati grafici con allegate le planimetrie aziendali riportanti l’esatta ubicazione degli interventi 
programmati e comprensivi anche di quelli delle strutture e degli impianti (se presenti); 

c) computo metrico estimativo dei lavori;  

d) analisi dei prezzi. Nel caso essa venga effettuata attraverso il ricorso a preventivi il beneficiario 
deve accertarsi che i soggetti ai quali si fa richiesta non abbiano tra loro conflitti di interesse. In 
caso di ricorso ad altre modalità si deve specificare nel dettaglio le motivazioni di tale scelta, la 
metodologia e le fonti informative utilizzate, e come sia garantita la congruità del prezzo. 
L’Amministrazione si riserva di verificare la congruità e veridicità di tali prezzi e la loro effettiva 
rispondenza a quelli del mercato; 

e) altra documentazione inerente il progetto quale la specifica documentazione fotografica 
illustrante la situazione ex-ante, capitolato e schema di contratto/convenzione ecc. contratti di 
acquisto, scheda tecnica relativa alla tipologia di impianto per fonte di energia rinnovabile 
prescelta.  

Tutte le informazioni ed i dati dichiarati nel MUD e nel fascicolo di misura così come per gli eventuali allegati 
sono resi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000. Tali informazioni dovranno essere comprovate 
in fase di sottoscrizione del provvedimento di concessione. La domanda dovrà essere firmata dal soggetto 
richiedente o dal legale rappresentante.  

Il provvedimento di concessione del contributo verrà emesso a favore del soggetto richiedente ad avvenuta 
acquisizione, da parte delle competenti strutture regionali, di tutta la documentazione ritenuta necessaria a 
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comprovare le autodichiarazioni rilasciate, e soprattutto che il soggetto/società non incorra in una delle 
seguenti condizioni: inaffidabilità, fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione 
controllata.  

Il piano di miglioramento aziendale, gli elaborati progettuali e le relazione tecniche dovranno essere 
sottoscritti da tecnici in possesso di adeguata qualifica professionale ed iscritti al relativo ordine o collegio 
professionale. La documentazione presentata a corredo della domanda deve essere in corso di validità alla 
data di presentazione della domanda. Tutti i requisiti necessari devono essere posseduti all’atto di 
presentazione della domanda. 

ARTICOLO 10 – AGEVOLAZIONI PREVISTE 

Il tasso di aiuto massimo è pari al 40% della spesa ammissibile. Tale valore può essere aumentato del 20% 
nelle seguenti condizioni: 

 nel caso di giovani primi insediati; 

 nei progetti collettivi o presentati da organizzazioni di produttori. Gli investimenti collettivi sono quelli 
realizzati da un gruppo di almeno 5 agricoltori che si organizzano in Organizzazioni di produttori o altra 
forma giuridica di associazione o organizzazione economica; 

 nelle zone montane; 

 per gli interventi presentati all’interno dei gruppi operativi (PEI); 

 per gli investimenti collegati ad operazioni di cui agli articoli 28 e 29 del Regolamento (UE) 1305/13 
(agricoltura biologica o pagamenti agro-climatico ambientali). 

Le diverse possibilità non sono cumulabili. Il sostegno massimo non può superare il 60% della spesa 
complessiva. L’importo richiesto a finanziamento deve essere dimensionato sulla base delle reali capacità 
dell’azienda ad attuare l’investimento ed a sostenerlo nel tempo. In ogni caso la maggiorazione non si 
applica agli investimenti per la trasformazione o commercializzazione dei prodotti aziendali. 
L’aiuto è concesso in conto capitale. Possono essere corrisposti degli anticipi per un importo non superiore 
al 50% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento, ed il relativo pagamento è subordinato alla presentazione 
di una garanzia fidejussoria di importo pari al 110% dell’anticipo concesso. 

In tutti i casi il contributo pubblico non può superare 800.000,00 euro nel caso di imprese singole e 
2.500.000,00 euro nel caso di Organizzazioni Produttori riconosciute, Cooperative (con più di 10 soci) o altre 
forme collettive (ATI, contratti di rete, ecc. con più di 5 soci agricoltori). 

ARTICOLO 11 – CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE DOMANDE E MODALITA’ DI FORMAZIONE 
DELLE GRADUATORIE 

La graduatoria terrà conto delle priorità e dei criteri seguenti approvati nel Comitato di Sorveglianza del PSR 
Molise 2014-2020 del 29 settembre 2015 e di seguito riportati. 

Il sostegno è accordato soltanto ai progetti migliori, secondo l’ordine di graduatoria, che conseguiranno un 
punteggio minimo di 45 punti. Il punteggio massimo è 90. 

 

Principio che 
guida il criterio 

Criterio 
Punteggio 
attribuito 

Punteggio 
massimo 

Peso 
del 

criterio  

Localizzazione 
degli interventi 

Aree montane 10 
10 11,1% 

Aree Natura 2000 o HVN 5 

Proposta 
progettuale 

Introduzione di nuove tecnologie 5 

15 16,7% 

Capacità economica a remunerare gli 
investimenti nel tempo 3 

Investimenti volti alla riduzione dei costi 5 
Investimenti nella diversificazione 
produttiva 5 
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Principio che 
guida il criterio 

Criterio 
Punteggio 
attribuito 

Punteggio 
massimo 

Peso 
del 

criterio  

Investimenti per la riduzione delle 
emissioni e per il risparmio energetico 5 

Sviluppo attività di commercializzazione 
diretta o filiere corte 5 

Presenza di 
innovazione negli 
investimenti 
rispetto anche alle 
indicazione 
previste dalla 
direttiva acqua, 
benessere animale 
fitofarmaci e aria 

Investimenti innovativi rispetto alle 
indicazioni previste nelle direttive: acqua, 
benessere animale, fitofarmaci e aria 

5 

15 16,7% 
Innovazioni di prodotto e/o di processo 5 

Innovazioni nel marketing e nella 
commercializzazione dei prodotti 5 

Progetti integrati  

Intervento presentato da soggetti 
beneficiari della misura biologico e/o 
misure agro climatico-ambientale e/o 
misure della qualità 

10 10 11,1% 

Tipologia di settore 
produttivo 
prevalente 

Latte  20 

20 22,2% 
Cereali 15 
Carne 18 
Ortofrutta* 18 

Progetti collettivi  Progetti presentati da soggetti collettivi 
(almeno 5 agricoltori) 5 5 5,5% 

Dimensioni 
economiche 
aziendali 

Da € 15.000 a € 25.000 di PLV 15 
15 16,7% Da € 25.001 a € 35.000 di PLV 10 

Da € 35.001 a € 50.000 di PLV 5 
*l’olivicoltura e la viticoltura rientrano nel settore produttivo ortofrutta 

L’attribuzione del punteggio sarà effettuata in fase istruttoria dalla commissione/istruttore incaricata della 
valutazione. Nel caso dei giovani primi insediati i sopra indicati criteri saranno aggiunti a quelli specifici 
previsti nel bando della sottomisura 6.1. Avranno priorità i giovani primi insediati (giovani agricoltori di età 
inferiore o uguale a 40 anni) e sarà costruita una graduatoria separata. A parità di punteggio sarà preferito 
l’agricoltore di età inferiore. 

ARTICOLO 12 – PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

Per il finanziamento delle domande inoltrate ai sensi del presente bando sono stanziati complessivamente 
Euro 7.000.000,00. 

Le risorse sono ripartite per i diversi step nei modi seguenti:  

I step: scadenza 31 marzo 2016 - 4.000.000,00 euro; 

II step: scadenza 31 luglio 2016 - 3.000.000,00 euro. 

Le risorse non assegnate nel I step confluiscono nello step successivo.  

ARTICOLO 13 – MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLA SPESA 

I soggetti interessati ammessi a contributo, a conclusione degli acquisti o dei lavori programmati entro il 
periodo assegnato per la realizzazione stessa, debbono presentare domanda di pagamento finale e la 
specifica documentazione per la rendicontazione della spesa effettivamente sostenuta. 

La domanda di pagamento va inserita sul portale Sian, secondo le procedure fornite dall’organismo 
Pagatore AGEA e presenti nel Manuale operativo utente per la compilazione delle domande di pagamento 
disponibile sul sito istituzionale della Regione Molise nell’area tematica PSR Molise 2014-2020.  
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Per la rendicontazione della spesa il beneficiario deve presentare la seguente documentazione: 

 relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di conseguimento degli 
obiettivi preposti in ordine al miglioramento del rendimento globale dell’azienda, firmata da un tecnico 
abilitato; 

 copia delle fatture quietanzate e relativi documenti di pagamento (bonifico bancario o ricevuta bancaria, 
assegni circolari non trasferibili ); 

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 

 dichiarazione liberatoria del venditore; 

 certificato di agibilità (ove previsto) e, laddove pertinente, il/i certificato/i di conformità degli impianti e 
delle strutture realizzate; 

 autorizzazione sanitaria (ove previsto); 

 contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori; 

 certificati di conformità per i macchinari acquistati; 

 copia dell’atto di acquisto nel caso di acquisto di terreni ed immobili;  

 documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati. 

Per la gestione dei flussi finanziari e le modalità di pagamento si rinvia a quanto specificato nel “Manuale 
delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR 
Molise 2014-2020.  

ARTICOLO 14 – PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

Per quanto attiene al sistema procedurale per la gestione delle domande di aiuto si rinvia allo specifico 
documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad 
investimento” del PSR Molise 2014-2020 predisposto dall’Amministrazione, con il quale sono definite le 
disposizioni attuative per il trattamento delle istanze e l’erogazione degli aiuti, per la definizione dei 
procedimenti istruttori (compreso le modalità attuative sulle varianti e proroghe), dei tempi previsti per lo 
svolgimento delle varie fasi procedurali ed altri aspetti connessi al trattamento ed alla gestione delle 
domande di aiuto. 

ARTICOLO 15 – CONTROLLI, RIDUZIONI E SANZIONI 

Agli aiuti erogabili ai sensi del presente bando si applicano, per quanto compatibili, i controlli, le riduzioni e 
sanzioni previste dalla normativa vigente e dal “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di 
aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 16 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al “Manuale delle 
procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020. 

Tutti i documenti che riguardano il presente avviso sono disponibili sul sito istituzionale della Regione Molise 
nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020. 

Al fine di agevolare la candidatura al presente avviso è istituito sul sito istituzionale della Regione Molise 
nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020, un apposito HELP DESK all’interno del 
quale sono pubblicati i chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ) da inoltrare al seguente 
indirizzo e-mail: adgpsr@regione.molise.it.   
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Misura 4.1 - Allegato 1) 

REGIONE MOLISE 

ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E AGROALIMENTARI - 
PROGRAMMAZIONE FORESTALE - SVILUPPO RURALE - PESCA 

PRODUTTIVA – TUTELA DELL’AMBIENTE 

AUTORITA’ DI GESTIONE PSR MOLISE 2014-2020 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE - MOLISE 2014-2020 

Produzioni Standard  (PS) – Regione Molise 
(Fonte: Banca dati RICA CRA-INEA) 

Ai fini della definizione del valore minimo di accesso alle sottomisure 4.1 e 6.1 e del 

massimale di spesa per la sottomisura 4.1 del PSR – Molise 2014 – 2020, viene presa in 

considerazione la Produzione Standard Totale (PST) dell’azienda desunta sulla scorta 

delle Produzioni Standard (PS) per ettaro coltura e per capo di bestiame allevato, come 

definito nelle tabelle sotto riportate, moltiplicate per gli ettari o i capi riportati 

nell’ultimo fascicolo aziendale validato.  

La definizione di tali valori è stata effettuata sulla base delle informazioni raccolte 

mediante la Rilevazione sui risultati economici delle aziende agricole (REA) e la 

Rilevazione della rete contabile agricola (RICA), condotte in collaborazione con 

l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA), integrate con i prezzi di mercato 

ufficiali delle CCIAA e con dati forniti da associazioni di produttori e da singoli 

operatori del settore. 

Per le colture e per gli allevamenti non compresi nelle tabelle i rispettivi valori, proposti 

dai beneficiari, verranno di volta in volta verificati dal Servizio incaricato dell’istruttoria 

delle domande di aiuti. 
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MOLISE 

Rubrica Descrizione UM euro 

D01 Frumento tenero Ha 707 

D02 Frumento duro Ha 934 

D03 Segale Ha 496 

D04 Orzo Ha 573 

D05 Avena Ha 590 

D06 Mais Ha 555 

D07 Riso Ha 1.619 

D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) Ha 882 

D09 Legumi secchi (fava, favette, cece, fagiolo, lenticchia, ecc.) Ha 1.113 

D9A Piselli, fave, favette e lupini dolci Ha 1.142 

D9B Legumi diversi da piselli, fave, favette e lupini dolci Ha 1.007 

D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) Ha 5.639 

D11 Barbabietola da zucchero (escluse le sementi) Ha 2.073 

D12 Sarchiate da foraggio (bietola da foraggio, ecc.)    Ha 1.165 

D23 Tabacco Ha 8.855 

D24 Luppolo Ha 13.600 

D26 Colza e ravizzone Ha 393 

D27 Girasole Ha 386 

D28 Soia Ha 777 

D29 Semi di lino  (per olio di lino) Ha 2.083 

D30 Altre oleaginose erbacee Ha 3.196 

D31 Lino Ha 1.135 

D32 Canapa Ha 795 

D33 Altre colture tessili Ha 1.135 

D34 Piante aromatiche, medicinali e spezie Ha 20.000 

D35 Altre piante industriali Ha 1.200 

D14A Ortaggi freschi in pieno campo Ha 9.918 

D14B Ortaggi freschi in orto industriale    Ha 12.701 

D15 Ortaggi freschi in serra Ha 37.878 

D16 Fiori e piante ornamentali in piena campo Ha 44.161 

D17 Fiori e piante ornamentali in serra Ha 135.000 

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.)   Ha 449 

D18C Erbaio di mais da foraggio Ha 855 

D18D Erbaio di leguminose da foraggio Ha 505 

D18B 

Erbai di altri cereali da foraggio diversi da mais da 

foraggio Ha 586 

D19 Sementi e piantine per seminativi (sementi da prato, ecc.) Ha 6.000 

D20 Altri colture per seminativi (compresi affitti sotto l’anno) Ha 847 

D21 Terreni a riposo senza aiuto Ha 0 

F01 Prati permanenti e pascoli Ha 380 

F02 Pascoli magri Ha 135 

G01A Frutta fresca di origine temperata Ha 6.396 

G01B Frutta di origine subtropicale Ha 9.434 

G01D Piccoli frutti Ha 11.609 
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G01C Frutta per frutta a guscio Ha 4.671 

G02 Agrumeti Ha 4.351 

G03A Oliveti per olive da tavola Ha 1.631 

G03B Oliveti per olive da olio Ha 1.410 

G04A Vigneti per uva da vino di qualità (DOP e IGP) Ha 10.785 

G04B Vigneti per uva da vino comune Ha 7.717 

G04C Vigneti per uva da tavola Ha 6.815 

G04D Vigneti per uva passita Ha 10.500 

G05 Vivai (semenzai e piantonai) Ha 40.550 

G06 Altre colture permanenti Ha 1.524 

G07 Colture permanenti in serra (frutteti sotto serra, ecc.) Ha 23.200 

I02 Funghi coltivati sotto copertura  (superficie di base) 100 mq 4.808 

J01 Equini in complesso (di tutte le età) Nr capi 605 

J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno   Nr capi 982 

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni Nr capi 424 

J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni Nr capi 327 

J05 Bovini maschi di 2 anni e più Nr capi 401 

J06 Giovenche di 2 anni e più Nr capi 369 

J07 Vacche lattifere Nr capi 1.467 

J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) Nr capi 519 

J09A Pecore Nr capi 224 

J09B Altri ovini (arieti, agnelli) Nr capi 121 

J10A Capre Nr capi 190 

J10B Altri caprini Nr capi 64 

J11 Lattonzoli < 20 Kg    Nr capi 303 

J12 Scrofe da riproduzione > 50 Kg Nr capi 1.681 

J13 Altri suini (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) Nr capi 587 

J14 Polli da carne – broilers centinaia capi 1.947 

J15 Galline ovaiole  centinaia capi 3.122 

J16A Tacchini centinaia capi 5.563 

J16B Anatre  centinaia capi 1.678 

J16B Oche centinaia capi 1.678 

J16C Struzzi centinaia capi 1.063 

J16D Altro pollame (faraone, ecc.) centinaia capi 1.063 

J17 Coniglie fattrici Nr capi 65 

J18 Api Nr Alveari 44 

Fonte: Banca dati Rica CRA-INEA 
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REGIONE MOLISE 

ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E AGROALIMENTARI - PROGRAMMAZIONE 
FORESTALE - SVILUPPO RURALE - PESCA PRODUTTIVA – TUTELA 

DELL’AMBIENTE 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR MOLISE 2014-2020 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE - MOLISE 2014-2020 

BANDO PUBBLICO 

MISURA 4 – “INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI” 

SOTTOMISURA 4.2 – “INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE E/O DELLO SVILUPPO DI PRODOTTI 

AGRICOLI” 
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ARTICOLO 1 – OBIETTIVI E FINALITA’ 

L’intervento consiste in investimenti materiali e immateriali da realizzare nelle imprese agroalimentari per la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I al Trattato di Funzionamento 
della UE, esclusi i prodotti della pesca. Il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’elenco del suddetto 
allegato I al TFUE. 

Gli investimenti sono finalizzati a: 

1. aumentare il valore aggiunto delle produzioni attraverso innovazioni di prodotto, di processo, di 
organizzazione e marketing; 

2. migliorare gli aspetti tecnologici e la riduzione dei costi in funzione di una competitività rivolta al 
mercato; 

3. migliorare i processi di lavorazione da un punto di vista della sostenibilità ambientale e della 
riduzione dell’energia e dell’acqua. 

Gli obiettivi operativi sono:  

1. ridurre l’impatto ambientale; 

2. ridurre il gap in termini di produttività del lavoro;  

3. ridurre i costi di produzione, in particolare quelli energetici; 

4. introdurre innovazioni di prodotto, di processo ed organizzative capaci di rispondere ai cambiamenti 
degli stili e dei luoghi di consumo, alla riduzione degli sprechi nella filiera ed al riutilizzo e/o corretta 
gestione dei rifiuti provenienti principalmente dai processi lavorativi e dal packaging o 
all’introduzione di innovazioni che ne migliorino la biodegradabilità. 

L’azione, in considerazione delle risultanze dell’analisi SWOT, è rivolta alle piccole e medie imprese operanti 
nelle filiere importanti in regione quali quelle: lattiero-casearia, cerealicola, della carne ed ortofrutticola.  

Inoltre, si pone l’attenzione a quelle iniziative di micro-filiere in cui si dimostra un rapporto contrattuale tra 
imprenditore della trasformazione ed agricoltori per oltre il 60% del prodotto lavorato. 

ARTICOLO 2 – AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 

La misura si applica in tutto il territorio regionale. 

ARTICOLO 3 – SOGGETTI BENEFICIARI 

Imprese operanti nella trasformazione, commercializzazione e/o nello sviluppo dei prodotti agricoli di cui 
all’allegato I del trattato. Reti di imprese. 

Non sono ammissibili le imprese in difficoltà, ai sensi degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di Stato, nel 
settore agricolo e forestale e degli orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 

ARTICOLO 4 – REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Le condizioni di ammissibilità per il presente bando sono: 

1. l’investimento deve essere localizzato nella regione Molise; 

2. il progetto deve essere rispondente agli obiettivi della misura e del PSR Molise 2014-2020 e 
dimostrare la sostenibilità finanziaria degli investimenti; 

3. nel caso il beneficiario sia un’organizzazione di produttori o un aderente l’impegno a non richiedere 
un sostegno per lo stesso investimento nel quadro del programma operativo dell’OP previsto nelle 
OCM di riferimento (ortofrutta, olio, vino e api); 

4. l’impresa non deve trovarsi in condizioni di difficoltà ai sensi degli orientamenti sugli aiuti di Stato e 
deve essere ritenuta affidabile; 

5. rispettare le normative comunitarie e nazionali di settore. 

Sono ammissibili gli investimenti che migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell’impresa. 
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Sono ammessi gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili: 

 la cui produzione sia utilizzata esclusivamente per autoconsumo; 

 che rispettino i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia. 

Nel caso di impianti a biomassa essi devono utilizzare esclusivamente scarti di lavorazione ed attenersi alle 
direttive 2008/50/CE, 2001/81/CE ed ai valori limite per le emissioni previste nell’ambito della direttiva 
2009/125/UE e proposti per gli impianti di media combustione. Inoltre, gli investimenti dovranno essere 
coerenti con gli obiettivi e le indicazioni del nuovo pacchetto aria di cui alla Comunicazione della 
Commissione UE COM(2013)918 final. 

Gli investimenti in impianti, la cui finalità principale sia la produzione di energia elettrica a partire dalla 
biomassa, sono ammissibili agli aiuti purché sia utilizzata una percentuale minima di energia termica, pari al 
45% di quella prodotta. Per gli impianti di sola produzione di energia termica è previsto un limite minimo di 
utilizzo pari al 55%. 

Il progetto di investimento dovrà descrivere nel dettaglio:  

 l’impresa: dimensioni, attività svolte, strutture e capitali investiti, organizzazione del lavoro e numero di 
ULA coinvolte a tempo pieno, part-time e stagionali, i mercati di riferimento, i fabbisogni di 
cambiamento; 

 il quadro economico e di redditività della situazione iniziale (dimostrabile attraverso la presentazione dei 
bilanci o documentazione fiscale equipollente degli ultimi tre esercizi. Tale documentazione fiscale non è 
richiesta nel caso delle imprese di nuova costituzione); 

 l’idea di sviluppo o cambiamento che si intende attuare ed i relativi obiettivi operativi; 

 gli investimenti da realizzare con relativo cronoprogramma; 

 il business plan conseguente agli investimenti dettagliando costi, ricavi, mercati di riferimento e strategie 
di vendita, flussi finanziari, indici di redditività (ROI, ROS, etc.) piano finanziario per l’esecuzione degli 
investimenti previsti, con l’indicazione: 

▫ della componente di aiuto pubblico; 

▫ della quota a carico del beneficiario; 

▫ delle modalità di copertura della quota privata; 

 il piano di ammortamento dell’investimento o descrizione dei criteri di valutazione di ammortamento; 

 il confronto tra situazione iniziale e situazione post-investimento evidenziando le performance sia 
economiche, sia ambientali; 

 l’adesione a schemi di qualità o biologici e la descrizione degli impegni assunti. 

È posto un limite di 10 volte il fatturato, riferito alla media degli ultimi tre anni, ove applicabile, al 
dimensionamento dell’investimento ammesso a contributo.  

Il dimensionamento minimo non può essere inferiore a 40.000,00 euro.  

Il beneficiario può presentare un investimento maggiore assumendosi l’onere di finanziare con risorse 
proprie la parte di investimento non ritenuta ammissibile. L’impegno del beneficiario, inoltre, è quello di 
realizzare nella loro interezza le azioni previste dal piano e di dimostrare la sostenibilità economica 
dell’intero intervento.   

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’adesione ai benefici attivati con il presente bando dovrà essere presentata per via telematica una 
domanda di aiuto, utilizzando il Modello Unico di Domanda (MUD), corredato del relativo fascicolo di misura 
e della documentazione tecnica di cui al successivo articolo 9.  

Il MUD è un modello telematico predisposto dall’Amministrazione e disponibile per la compilazione sul 
portale SIAN (www.sian.it). Il richiedente, ovvero il legale rappresentante, avvalendosi di un professionista 
opportunamente delegato ed in possesso delle credenziali di accesso al portale SIAN o rivolgendosi 
direttamente ad un CAA, dovrà compilare, stampare e rilasciare la domanda di aiuto. Il modello telematico si 
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compone di diverse sezioni nelle quali saranno riepilogate le dichiarazioni rese dal richiedente, gli impegni 
sottoscritti dallo stesso e le informazioni sulla documentazione presentata a corredo del modello unico di 
domanda. Al modello informatico non devono essere allegati gli elaborati di progetto sotto forma di files. 

La copia cartacea della domanda (MUD), sottoscritta dal richiedente (legale rappresentante), la relativa 
documentazione a corredo, unitamente ad una copia completa su supporto digitale, dovrà essere recapitata, 
a mano o per plico raccomandato, entro venti giorni successivi al rilascio telematico presso la sede 
dell’Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca 
produttiva - Tutela dell’ambiente, in Campobasso alla via N. Sauro, 1. Tale documentazione, così come 
prevista nel presente bando, dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, in busta chiusa riportante sul 
frontespizio le seguenti indicazioni: 

a) per il richiedente, i dati anagrafici riportati nello spazio dedicato al mittente devono contenere, 
obbligatoriamente, almeno le seguenti informazioni: 

• nome e cognome/ragione sociale,  
• indirizzo completo,  
• recapiti telefonici, 
• indirizzo di posta elettronica certificata, 
• c.a.p.,  
• comune, 

b) per il destinatario deve essere indicato l’indirizzo di destinazione riportato come di seguito: 

Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca 
produttiva - Tutela dell’ambiente, Via Nazario Sauro, n. 1 - 86100 CAMPOBASSO; 

c)  le informazioni relative al bando a cui si intende partecipare con la seguente dizione: 

“Domanda di aiuto presentata ai sensi della Misura 4 – Sottomisura 4.2 del PSR Molise 2014-2020”, con 
numero e data di protocollo del rilascio informatico (codice a barre). 

La busta, contenente tutta la documentazione in copia cartacea e in copia digitale salvata su supporto 
informatico, dovrà essere accompagnata da una lettera di trasmissione recante indicazioni del bando, data e 
numero di protocollo del rilascio informatico della domanda (codice a barre), l’elenco completo degli allegati. 
Tale documentazione, se inviata per plico raccomandato, dovrà essere inserita in un ulteriore involucro così 
come prevede l’azienda incaricata al recapito. 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al “Manuale delle 
procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020 ed al Manuale operativo utente per la compilazione delle domande di aiuto disponibili sul sito 
istituzionale della Regione Molise nell’area tematica PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 6 – TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La procedura utilizzata per la presentazione delle domande è quella del bando aperto che, nella sostanza, 
consente di presentare le domande ai sensi del presente avviso in due fasi diverse (step) con graduatorie di 
merito approvate con due cadenze temporali che riguarderanno tutte le domande presentate nell’ambito 
della fase/step di riferimento. Le scadenze delle fasi sono fissate al 31 marzo 2016 e al 31 luglio 2016. 

Per la prima fase (31 marzo 2016) le domande potranno essere presentate a partire dal ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise. 

L’applicazione di tale metodologia consente di evitare l’affannosa rincorsa contro il tempo per acquisire la 
cantierabilità entro i termini di scadenza dei bandi, con evidente miglioramento della qualità delle domande 
presentate.  

Le domande di aiuto presentate per una determinata fase che non sono finanziate per mancanza di risorse, 
sono considerate automaticamente decadute dalla graduatoria di ammissibilità. Tali domande potranno 
essere ripresentate nella fase successiva, fatti salvi i requisiti e le condizioni di ammissibilità. Non è 
consentita la presentazione di più di una domanda di aiuto da parte di una stessa impresa a valere sulla 
medesima fase. Inoltre, non è possibile la presentazione di una nuova domanda da parte di un beneficiario 
che ha in corso la realizzazione di un intervento oggetto di finanziamento a valere sulla stessa 
misura/bando.  

La scadenza del bando è fissata al 31 luglio 2016. 
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ARTICOLO 7 – TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili all’operazione le voci elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) n.1305/2013 nel rispetto 
delle condizioni di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 807/2013, ed in particolare sono ammissibili le 
spese per:  

1. realizzazione/acquisto, ristrutturazione, ammodernamento di beni immobili per la lavorazione, 
condizionamento, trasformazione, commercializzazione, immagazzinamento di prodotti agricoli. Nel 
caso di acquisto di beni immobili esistenti è ammissibile solo in caso di radicale trasformazione del 
bene acquistato. Inoltre, l’acquisto nell’ambito del valore complessivo deve essere limitato al 20% 
dell’investimento totale; 

2. acquisto di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, software fino al valore di mercato del bene; 

3. spese generali collegate alle spese di cui ai due punti precedenti, quali onorari di professionisti e 
consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze nelle modalità previste al capitolo 8 del 
PSR Molise 2014-2020 e nel “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di 
pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

4. investimenti collettivi finalizzati alla creazione e sviluppo di filiere corte. 

Non sono, comunque, finanziabili: 

1. impianti ed attrezzature usati; 

2. gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori; 

3. gli investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti ed attrezzature esistenti; 

4. l’acquisto di beni immobili usati che abbiano già fruito di finanziamento pubblico nel corso dei 10 
anni precedenti. Inoltre, laddove siano trascorsi i 10 anni l’acquisto è ammissibile esclusivamente se 
esiste una motivazione valida che ne manifesti la necessità ed il vantaggio, se l’acquisizione è 
finalizzata ad una trasformazione radicale dell’immobile acquisto e se il valore dell’acquisizione sia 
contenuto entro il 20% del valore complessivo dell’investimento. 

Gli investimenti e le relative spese ammissibili devono rispettare le disposizioni previste dall’articolo 65 del 
Reg. (UE) n. 1303/2013 “Ammissibilità” e del richiamato articolo 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013.  

Limitatamente agli investimenti collettivi finalizzati alla creazione e sviluppo di filiere corte, sono ammissibili 
le spese di cui all’art. 61(1)(f) del Regolamento (UE) n. 1305/2013, e cioè le spese di gestione della rete. 

I contributi in natura sotto forma di apporto di lavoro, beni, servizi, terreni ed immobili, per i quali non avviene 
un pagamento e non sono supportati da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili 
alle condizioni previste nel capitolo 8 del PSR Molise 2014-2020 e nel “Manuale delle procedure e dei 
controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 8 – LIMITAZIONI E VINCOLI 

Gli investimenti ammissibili devono essere conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali ad essi 
applicabili, in particolare per quanto riguarda le norme in materia di inquinamento, sicurezza e ambiente. 

Non sono ammissibili a finanziamento gli investimenti di semplice sostituzione, così come specificato nel 
capitolo 8, paragrafo 8.1, del PSR Molise 2014-2020. L’acquisto di terreni è ammesso nella misura massima 
del 10% del costo complessivo dell’operazione. 

Nel caso di ricorso a contratti di leasing con vincolo di acquisto, i costi connessi al contratto di leasing, quali 
il margine del locatore, i costi di rifinanziamento, costi indiretti ed assicurativi, non sono considerati spesa 
ammissibile. 

Gli interventi sono limitati alle strutture aziendali. Sono esclusi gli interventi su fabbricati ad uso abitativo. 

Se gli investimenti sono effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari, il sostegno può essere 
concesso solo per quegli investimenti che siano finalizzati al rispetto di requisiti comunitari di nuova 
introduzione.  

Non sono ammessi investimenti per l’acquisto di sole motrici per il trasporto e per l’utilizzo di materie prime 
modificate transgenicamente vietate dai regolamenti comunitari o da leggi nazionali e regionali.  
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Per l’autoproduzione di energia commisurata ai fabbisogni aziendali, sono ammessi investimenti per impianti 
di potenza non superiore ad 1 Megawatt. Per la realizzazione di tali impianti saranno rispettate, ove 
pertinenti, le normative e le procedure in materia di Valutazione di Impatto Ambientale. 

L’aumento della capacità produttiva è comunque ammesso, ad esclusione del seguente caso: qualora 
un’organizzazione comune di mercato o le norme relative ai pagamenti diretti, finanziati da parte del Fondo 
Europeo Agricolo di Garanzia, impongano restrizioni alla produzione o limitazioni al sostegno comunitario a 
livello di aziende agricole o impianti di trasformazione, non può essere sostenuta alcuna operazione che 
possa comportare un incremento della produzione che ecceda dette limitazioni o restrizioni. 

I lavori dovranno essere avviati entro 60 giorni dal rilascio del provvedimento di concessione e dovranno 
terminare entro 24 mesi dalla data di avvio (termine di fine lavori) per gli interventi di carattere strutturale ed 
entro 12 mesi per gli interventi che prevedono soltanto acquisti di beni. Il termine di avvio può essere 
prorogato, dall’Autorità concedente l’aiuto, solo una volta ed a fronte di motivazioni valide e che dimostrino la 
capacità del soggetto di completare comunque i lavori nei tempi stabiliti. Il termine di fine lavori (che 
comprende la  rendicontazione finale e il rilascio della domanda di pagamento a saldo) può essere 
prorogato, solo se sorretto da motivazioni ritenute valide ed esaustive. Tuttavia, i tempi di proroga non 
possono superare i 12 mesi dalla data iniziale di fine lavori. I ritardi imputabili ad altre Pubbliche 
Amministrazioni non possono essere invocati a giustificazione delle richieste di proroga. 

Limiti e demarcazioni con le OCM 

Se un’organizzazione comune di mercato (OCM) che comprende regimi di sostegno diretto finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) prevede restrizioni alla produzione o limitazioni del sostegno 
UE a livello delle singole imprese, delle singole aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione, non 
possono essere concessi aiuti di Stato a sostegno di investimenti che avrebbero come conseguenza un 
aumento della produzione superiore a tali restrizioni o limitazioni. 

Sono esclusi dal presente bando i soggetti che per gli stessi interventi usufruiscono delle misure previste dal 
I pilastro e dalle relative OCM. I beneficiari dovranno dichiarare di non aderire a misure o interventi analoghi 
nell’ambito delle Organizzazioni Comuni di Mercato ed in particolare: ortofrutta, olio, vino, api. Tali 
dichiarazioni saranno verificate prima dell’adozione del provvedimento di concessione dall’Amministrazione 
utilizzando il sistema informativo SIAN, che gestisce sia le domande di aiuto del PSR che quelle riguardanti 
gli aiuti del cosiddetto primo pilastro, ciò assicura il controllo dell’assenza del doppio finanziamento nella 
fase di ammissibilità. Ulteriore verifica sarà effettuata dall’Organismo pagatore AGEA e dalla Regione in fase 
di controllo in sito (o di collaudo) dove si dovrà assicurare la verifica sulle singole fatture quietanzate e 
annullate che saranno state caricate nella banca dati unica ed il non utilizzo delle stesse in interventi diversi. 

ARTICOLO 9 – DOCUMENTAZIONE 

Al modello unico di domanda ed al relativo fascicolo di misura dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

1. progetto di investimento contenente le parti indicate all’articolo 4 del presente bando; 

2. elaborati progettuali di supporto al piano progetto ovvero: 

a) relazioni tecniche di riferimento alle soluzioni progettuali; 

b) elaborati grafici con allegate le planimetrie aziendali riportanti l’esatta ubicazione degli interventi 
programmati e comprensivi anche di quelli delle strutture e degli impianti (se presenti); 

c) computo metrico estimativo dei lavori;  

d) analisi dei prezzi. Nel caso essa venga effettuata attraverso il ricorso a preventivi il beneficiario 
deve accertarsi che i soggetti ai quali si fa richiesta non abbiano tra loro conflitti di interesse. In 
caso di ricorso ad altre modalità si deve specificare nel dettaglio le motivazioni di tale scelta, la 
metodologia e le fonti informative utilizzate, e come sia garantita la congruità del prezzo. 
L’Amministrazione si riserva di verificare la congruità e veridicità di tali prezzi e la loro effettiva 
rispondenza a quelli di mercato; 

e) altra documentazione inerente il progetto quale la specifica documentazione fotografica 
illustrante la situazione ex-ante, capitolato e schema di contratto/convenzione etc. contratti di 
acquisto, scheda tecnica relativa alla tipologia di impianto per fonte di energia rinnovabile 
prescelta; 
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f) contratti di fornitura e relazione illustrante le modalità di approvvigionamento delle materie prime. 

Per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla 
documentazione sopra prevista è necessario produrre: 

a) deliberazione dell’organo competente con la quale: 

 si richiamano l’atto costitutivo e/o lo statuto, gli estremi dell’iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella 
relativa sezione di appartenenza; 

 si approva il progetto; 

 si incarica il legale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad adempiere a 
tutti gli atti necessari; 

 si assumono gli impegni specificati nel modello unico di domanda e nel fascicolo regionale di 
misura/azione; 

 si assume l’impegno per la copertura finanziaria della quota a carico, con indicazione espressa della 
fonte di finanziamento; 

 si dichiara di non aver beneficiato di altri contributi pubblici concessi a qualsiasi titolo da normative 
regionali, nazionali o statali per gli investimenti previsti nella iniziativa progettuale inoltrata ai sensi del 
presente avviso; 

 si dichiara di essere proprietario o di aver titolo a disporre degli immobili ove si realizzerà 
l’investimento specificando, il titolo di possesso, la durata residua (almeno 7 anni dal momento della 
presentazione della domanda);  

 si dichiara di essere a conoscenza dell’impegno di non distogliere dalla prevista destinazione o alla 
loro alienazione, per un periodo di almeno 5 anni, i beni oggetto di finanziamento. Di essere a 
conoscenza, inoltre, che il mancato rispetto del vincolo comporta la decadenza totale dai benefici e la 
restituzione delle somme percepite; 

 si presentano, ove ricorra, bilanci degli ultimi tre anni (almeno un anno per le società di recente 
costituzione), con attestazione del loro deposito presso la C.C.I.A.A., completi dello stato patrimoniale, 
del conto economico e della nota integrativa, nonché la relazione  degli amministratori e del collegio 
sindacale (se costituito). Dovrà essere presentata, inoltre, la documentazione dalla quale risulti la 
situazione contabile relativa al periodo compreso tra la chiusura del bilancio dell’esercizio 
immediatamente precedente e la data di presentazione della domanda o di data prossima alla stessa; 

 si riporta (solo per le cooperative) l’elenco dei soci e delle relative produzioni a firma del presidente del 
consiglio di amministrazione, in ordine alla entità dei conferimenti rapportata alla attività complessiva 
dell’organismo associativo e presentazione del certificato di revisione. 

Tutte le informazioni ed i dati dichiarati nel MUD e nel fascicolo di misura così come per gli eventuali allegati 
sono resi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000. Tali informazioni dovranno essere comprovate 
in fase di sottoscrizione del provvedimento di concessione. La domanda dovrà essere firmata dal soggetto 
richiedente o dal legale rappresentante.  

Il provvedimento di concessione del contributo verrà emesso a favore del soggetto richiedente ad avvenuta 
acquisizione, da parte delle competenti strutture regionali, di tutta la documentazione ritenuta necessaria a 
comprovare le autodichiarazioni rilasciate e, soprattutto, che il soggetto/società non incorra in una delle 
seguenti condizioni: inaffidabilità, fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione 
controllata o che, non vi siano situazioni economiche o finanziarie che possano nel breve periodo 
determinare una delle situazioni suddette.  

Sono altresì da ritenersi non ammissibili le domande presentate da soggetti con performance economico-
finanziaria negativa desumibile dai documenti contabili (bilanci con perdite di esercizio e/o consistenti 
esposizioni debitorie). 

Il progetto di investimento, gli elaborati progettuali e le relazioni tecniche dovranno essere sottoscritti da 
tecnici in possesso di adeguata qualifica professionale ed iscritti al relativo ordine o collegio professionale. 
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La documentazione presentata a corredo della domanda deve essere in corso di validità alla data di 
presentazione della domanda. Tutti i requisiti necessari devono essere posseduti all’atto di presentazione 
della domanda. 

L’amministrazione regionale può richiedere secondo le norme vigenti, integrazioni o rettifiche ai documenti 
presentati. 

ARTICOLO 10 – AGEVOLAZIONI PREVISTE 

Il tasso di aiuto massimo è pari al 40% della spesa ammissibile. È prevista una maggiorazione del 20%, 
purché l’aliquota cumulativa massima del sostegno non superi il 60%, per gli interventi sovvenzionati 
nell’ambito del PEI cioè di un gruppo europeo per l’innovazione. 

Il contributo pubblico non può superare 800.000,00 euro nel caso di imprese singole, ridotto a 350.000,00 
euro nel caso di imprese singole di nuova costituzione, e 2.500.000,00 euro nel caso di forme collettive (ATI, 
contratti di rete, etc.). 

Gli aiuti per investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli sono 
soggetti alle condizioni di cui all’articolo 44 del regolamento (UE) n. 702/2014, in particolare: 

 sono concessi alle PMI; 

 l’aliquota di sostegno è pari al 10% per le medie imprese elevato a 20% per le microimprese e le piccole 
imprese; 

 non sono ammissibili gli investimenti connessi alla produzione di biocarburanti o energia da fonti 
rinnovabili destinata alla vendita. 

L’erogazione di tali aiuti è subordinata alla procedura di esenzione di cui al regolamento (UE) n. 702/2014.  
L’aiuto è concesso in conto capitale. Possono essere corrisposti degli anticipi per un importo non superiore 
al 50% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento, ed il relativo pagamento è subordinato alla presentazione 
di una garanzia fidejussoria di importo pari al 110% dell’anticipo concesso. 

ARTICOLO 11 – CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE DOMANDE E MODALITA’ DI FORMAZIONE 
DELLE GRADUATORIE 

La graduatoria terrà conto delle priorità e dei criteri seguenti approvati nel Comitato di Sorveglianza del PSR 
Molise 2014-2020 del 29 settembre 2015 e di seguito riportati.  

Il sostegno è accordato soltanto ai progetti migliori che conseguiranno un punteggio minimo di 45 punti. Il 
punteggio massimo è 105.  

Principio che guida il 
criterio 

Criterio 
Punteggio 
attribuito 

Punteggio 
massimo 

Peso del 
principio 

Localizzazione degli 
interventi 

Aree montane 10 
10 9,5% 

Aree Natura 2000 o HVN 5 

Qualità della proposta 
progettuale 

Introduzione di nuove tecnologie 5 

10 9,5% 

Capacità economica a remunerare gli 
investimenti nel tempo  5 

Investimenti volti alla riduzione dei 
costi 5 

Investimenti per la riduzione delle 
emissioni e per il risparmio energetico 5 

Presenza di 
innovazione degli 
investimenti rispetto 
anche alle indicazione 
previste dalla direttiva 
acqua, benessere 

Investimenti innovativi rispetto 
all’impatto ambientale ed all’utilizzo 
delle risorse naturali e dell’energia ed 
alla gestione dei reflui 

15 
25 23,9% 

Innovazioni di prodotto e/o di 
processo 10 
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animale fitofarmaci e 
aria 

Innovazioni nel marketing e nella 
commercializzazione dei prodotti 10 

Livello di 
coinvolgimento 
agricoltori regionali 

Approvvigionamento materia prima da 
agricoltori regionali oltre 60% del 
fabbisogno 

10 

10 9,5% 
Approvvigionamento materia prima da 
agricoltori  regionali  oltre 30-60% del 
fabbisogno 

5 

Tipologia di settore 
produttivo prevalente 

Latte  20 

20 19,0% 
Cerealicolo 15 
Carne  18 
Ortofrutta (*) 18 

Settore Qualità Adesione a schemi di qualità 
certificata  riconosciuti  5 5 4,8% 

Progetti collettivi 

Progetti collettivi che prevedono la 
cooperazione tra diversi operatori del 
settore agroalimentare e reti di 
imprese 

5 5 4,8% 

Dimensioni 
economiche aziendali 

da € 25.000 a € 45.000 di fatturato 20 
20 19,0% 

da € 45.001 a € 60.000 di fatturato 10 
*l’olivicoltura e la viticoltura rientrano nel settore produttivo ortofrutta 

L’attribuzione del punteggio sarà effettuata in fase istruttoria dalla commissione/istruttore incaricata della 
valutazione. In caso di parità di punteggio sarà preferito il beneficiario/amministratore con età inferiore.  

ARTICOLO 12 – PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

Per il finanziamento delle domande inoltrate ai sensi del presente bando sono stanziati complessivamente 
euro 7.000.000,00. 

Le risorse sono ripartite per i diversi step nei modi seguenti:  

I step: scadenza 31 marzo 2016 - 3.500.000,00 euro; 

II step: scadenza 31 luglio 2016 - 3.500.000,00 euro. 

Le risorse non assegnate nel I step confluiscono nello step successivo.  

ARTICOLO 13 – MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLA SPESA 

I soggetti interessati ammessi a contributo, a conclusione degli acquisti o dei lavori programmati entro il 
termine di realizzazione assegnato, debbono presentare domanda di pagamento del saldo e la specifica 
documentazione per la rendicontazione della spesa effettivamente sostenuta. 

La domanda di pagamento va inserita sul portale Sian secondo le procedure fornite dall’organismo pagatore 
AGEA e presenti nel Manuale operativo utente per la compilazione delle domande di pagamento disponibile 
sul sito istituzionale della Regione Molise, area tematica PSR Molise 2014-2020.  

Per la rendicontazione della spesa il beneficiario deve presentare la seguente documentazione: 

 relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di conseguimento degli 
obiettivi preposti in ordine al miglioramento del rendimento globale dell’azienda, firmata da un tecnico 
abilitato; 

 copia delle fatture quietanzate (previa esibizione degli originali) e relativi documenti di pagamento 
(bonifico bancario o ricevuta bancaria, assegni circolari non trasferibili, estratti conto delle singole 
operazioni, etc.); 

 elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 
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 dichiarazione liberatoria del fornitore di beni/servizi corredata dal documento di identità, in corso di 
validità, del dichiarante; 

 certificato di agibilità (ove previsto) e, laddove pertinente, il/i certificato/i di conformità degli impianti e 
delle strutture realizzate; 

 autorizzazione sanitaria (ove previsto); 

 contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori; 

 certificati di conformità dei macchinari/impianti acquistati; 

 copia conforme all’originale dell’atto di compravendita nel caso di acquisto di terreni;  

 documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati e dei particolari costruttivi dei beni. 

Per la gestione dei flussi finanziari e le modalità di pagamento si rinvia a quanto specificato nel “Manuale 
delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR 
Molise 2014-2020.  

ARTICOLO 14 – PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

Per quanto attiene al sistema procedurale per la gestione delle domande di aiuto si rinvia allo specifico 
documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad 
investimento” del PSR Molise 2014-2020 predisposto dall’Amministrazione, con il quale sono definite le 
disposizioni attuative per il trattamento delle istanze e l’erogazione degli aiuti, per la definizione dei 
procedimenti istruttori (compreso le modalità attuative sulle varianti e proroghe), dei tempi previsti per lo 
svolgimento delle varie fasi procedurali ed altri aspetti connessi al trattamento ed alla gestione delle 
domande di aiuto. 

ARTICOLO 15 – CONTROLLI, RIDUZIONI E SANZIONI 

Agli aiuti erogabili ai sensi del presente bando si applicano, per quanto compatibili, i controlli, le riduzioni e 
sanzioni previste dalla normativa vigente e dal “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di 
aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 16 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al “Manuale delle 
procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020. 

Tutti i documenti che riguardano il presente avviso sono disponibili sul sito istituzionale della Regione Molise 
nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020. 

Al fine di agevolare la candidatura al presente avviso è istituito sul sito istituzionale della Regione Molise 
nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020, un apposito HELP DESK all’interno del 
quale sono pubblicati i chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ) da inoltrare al seguente 
indirizzo e-mail: adgpsr@regione.molise.it.  
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REGIONE MOLISE 

ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E AGROALIMENTARI - PROGRAMMAZIONE 
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ARTICOLO 1 – OBIETTIVI E FINALITA’ 

La finalità del presente bando è quella di ridurre gli svantaggi in cui operano le aziende agricole in particolare 
quelle che avviano processi di diversificazione delle attività verso la trasformazione o i servizi agrituristici. Le 
problematiche sono principalmente ricollegabili a due categorie: le cattive condizioni delle viabilità 
interpoderali di collegamento delle aziende agricole alla rete di viabilità principale (con esclusione degli 
interventi di manutenzione ordinaria); la mancanza di infrastrutture per l’acqua potabile funzionali alle 
aziende agricole. 

L’intervento sosterrà le seguenti tipologie di investimenti: 

1. la realizzazione o rifacimento di strade interpoderali consistenti in opere realizzate a regola d’arte e 
complete di tutti gli elementi costruttivi necessari a garantire stabilità, durata, corretto smaltimento 
dell’acqua ed elementi accessori di integrazione e mitigazione nel paesaggio; 

2. la realizzazione e miglioramento delle infrastrutture per la captazione e distribuzione dell’acqua 
potabile alle aziende agricole e per le reti elettriche e termiche. Per queste ultime solo se collegate 
con impianti di cogenerazione al servizio di aziende agricole;  

3. il consolidamento dei terreni interessati da frane e a rischio di dissesto laddove collegati con strade 
interpoderali e solamente quali azioni preventive a difesa dell’infrastruttura. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla direttiva Habitat gli investimenti nei siti di interesse Natura 2000 
devono rispettare la seguente regola: 

 gli interventi non dovranno essere eseguiti durante il periodo riproduttivo della maggior parte delle 
specie di interesse conservazionistico (tarda primavera-inizio estate). 

Nel caso in cui gli interventi necessitino di autorizzazione specifica, dovrà essere verificata la necessità di 
avviare la procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi delle normative nazionali e regionali, nonché di 
quanto previsto dall’articolo 45 del regolamento 1305/2013. 

ARTICOLO 2 – AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 

La misura si applica nelle aree D della Regione. 

ARTICOLO 3 – SOGGETTI BENEFICIARI 

Enti locali, forme associative di EELL di cui al TUEL, possessori pubblici di superfici forestali e loro 
associazioni. 

ARTICOLO 4 – REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Tutti gli investimenti devono essere localizzati nelle zone D. Devono essere rispettate tutte le condizioni 
previste nel bando. 

Inoltre, gli investimenti devono rispettare le seguenti condizioni: 

 essere al servizio di una pluralità di soggetti; 

 essere strutturati in rete (sono esclusi gli investimenti puntuali); 

 essere al servizio di aziende agricole e forestali attive o proprietà agricole e silvicole; 

 essere realizzati a regola d’arte e rispettare le norme di riferimento ed i vincoli idrogeologici e 
paesaggistico-ambientale nonché le indicazioni progettuali presentate ed approvate; 

 i requisiti di cui all’articolo 45 del regolamento UE 1305/2013. 

Il beneficiario deve presentare un progetto pronto alla realizzazione e provvisto di tutti i documenti e gli 
elaborati necessari a valutare la sua immediata realizzabilità. 

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’adesione ai benefici attivati con il presente bando dovrà essere presentata per via telematica una 
domanda di aiuto, utilizzando il Modello Unico di Domanda (MUD), corredato del relativo fascicolo di misura 
e della documentazione tecnica di cui al successivo articolo 9.  
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Il MUD è un modello telematico predisposto dall’Amministrazione e disponibile per la compilazione sul 
portale SIAN (www.sian.it). Il richiedente, ovvero il legale rappresentante, avvalendosi di un professionista 
opportunamente delegato ed in possesso delle credenziali di accesso al portale SIAN o rivolgendosi 
direttamente ad un CAA, dovrà compilare, stampare e rilasciare la domanda di aiuto. Il modello telematico si 
compone di diverse sezioni nelle quali saranno riepilogate le dichiarazioni rese dal richiedente, gli impegni 
sottoscritti dallo stesso e le informazioni sulla documentazione presentata a corredo del modello unico di 
domanda. Al modello informatico non devono essere allegati gli elaborati di progetto sotto forma di files. 

La copia cartacea della domanda (MUD), sottoscritta dal richiedente (legale rappresentante), con la relativa 
documentazione a corredo, unitamente ad una copia completa su supporto digitale, dovrà essere recapitata, 
a mano o per plico raccomandato, entro venti giorni successivi al rilascio telematico presso la sede 
dell’Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca 
produttiva - Tutela dell’ambiente, in Campobasso alla via N. Sauro, 1. Tale documentazione, così come 
prevista nel presente bando dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, in busta chiusa riportante sul 
frontespizio le seguenti indicazioni: 

a) per il richiedente, i dati anagrafici riportati nello spazio dedicato al mittente devono contenere, 
obbligatoriamente, almeno le seguenti informazioni: 

• comune, 
• indirizzo completo,  
• recapiti telefonici, 
• indirizzo di posta elettronica certificata, 
• c.a.p.,  

b) per il destinatario sulla busta deve essere indicato l’indirizzo di destinazione riportato come di seguito: 

Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca 
produttiva - Tutela dell’ambiente, Via Nazario Sauro, n. 1 - 86100 CAMPOBASSO; 

c)  la busta dovrà, inoltre, riportare sul frontespizio tutte le informazioni relative al bando a cui si intende 
partecipare con la seguente dizione: 

“Domanda di aiuto presentata ai sensi della Misura 4 – Sottomisura 4.3 del PSR Molise 2014-2020” con 
numero e data di protocollo del rilascio informatico (codice a barre). 

La busta, contenente tutta la documentazione in copia cartacea e digitale su supporto informatico, dovrà 
essere accompagnata da una lettera di trasmissione recante indicazioni del bando, data e numero di 
protocollo del rilascio informatico della domanda (codice a barre), l’elenco completo degli allegati. Tale 
documentazione, se inviata per plico raccomandato, dovrà essere inserita in un ulteriore involucro così come 
prevede l’azienda incaricata al recapito. 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al “Manuale delle 
procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020 ed al Manuale operativo utente per la compilazione delle domande di aiuto disponibili sul sito 
istituzionale della Regione Molise nell’area tematica PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 6 – TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La procedura utilizzata per la presentazione delle domande è quella del bando aperto che, nella sostanza, 
consente di presentare le domande ai sensi del presente avviso in due fasi diverse (step) con graduatorie di 
merito approvate con due cadenze temporali  che riguarderanno tutte le domande presentate nell’ambito 
della fase/step di riferimento. Le scadenze delle fasi sono fissate al 31 marzo 2016 e al 31 luglio 2016.  

Per la prima fase (31 marzo 2016) le domande potranno essere presentate a partire dal ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise. 

L’applicazione di tale metodologia consente di evitare l’affannosa rincorsa contro il tempo per acquisire la 
cantierabilità entro i termini di scadenza dei bandi, con evidente miglioramento della qualità delle domande 
presentate.  

Le domande di aiuto presentate per una determinata fase che non sono finanziate per mancanza di risorse, 
sono considerate automaticamente decadute dalla graduatoria di ammissibilità. Tali domande potranno 
essere ripresentate nella fase successiva, fatti salvi i requisiti e le condizioni di ammissibilità. Gli Enti Pubblici 
possono presentare proposta di intervento, per una sola tipologia di investimento, così come descritto 
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all’articolo 1. Inoltre, non è possibile la presentazione di una nuova domanda da parte di un beneficiario che 
ha in corso la realizzazione di un intervento oggetto di finanziamento a valere sulla stessa misura/bando.  

La scadenza del bando è fissata al 31 luglio 2016. 

ARTICOLO 7 – TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Sono costi ammissibili all’operazione le voci di spesa elencate all’art. 45(2) del Regolamento (UE) 
1305/2013 nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 13 del regolamento 807/2014. 

Le spese ammissibili sono quelle riferite: 

 agli investimenti per le infrastrutture viarie e comprendono le spese di progettazione, direzione dei lavori, 
realizzazione delle opere, ecc. Tali spese devono essere dettagliate nelle proposte progettuali e per esse 
sarà verificata la loro ragionevolezza in relazione alla dimensione dell’opera presentata. Inoltre sono 
ammissibili anche gli investimenti per il consolidamento dei terreni percorsi da frane e a rischio di 
dissesto laddove collegati con strade interpoderali e solamente quali azioni preventive a difesa 
dell’infrastruttura; 

 agli investimenti per le infrastrutture di rete: acqua potabile, elettriche e termiche ed in particolare alle 
spese di progettazione, direzione dei lavori, realizzazione delle opere, ecc. Tali spese devono essere 
dettagliate nelle proposte progettuali e per esse sarà verificata la loro ragionevolezza in relazione alla 
dimensione dell’opera presentata.  

Sono escluse le reti telefoniche. Non saranno finanziati investimenti funzionali all’irrigazione, né le semplici 
riparazioni o manutenzioni ordinarie e/o straordinarie delle strade. Per queste ultime saranno ammissibili 
solamente quegli interventi che danno un sostanziale miglioramento dell’infrastruttura. 

ARTICOLO 8 – LIMITAZIONI E VINCOLI 

Relativamente al primo step, non potranno presentare istanza gli Enti Pubblici che al ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise non avranno completato 
la trasmissione della documentazione necessaria per la rendicontazione a saldo relativa ad interventi 
finanziati con la misura 1.2.5. del PSR 2007/2013, fatti salvi casi particolari non riconducibili a responsabilità 
degli Enti. 

Le opere finanziate sono vincolate per un periodo non inferiore a 5 anni, dalla data di collaudo finale,sotto 
forma di vincolo di destinazione d’uso e sotto forma di impegno di manutenzione. 

Il contributo non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici provenienti da normative statali, regionali o 
comunitarie relativi alle stesse opere. 

La realizzazione delle opere deve essere effettuata nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale 
vigente sugli appalti pubblici ed in linea con le disposizioni del D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 –Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori e forniture – e ss.mm.ii. 

Non saranno ammessi ai benefici della presente sottomisura gli Enti che hanno beneficiato, per il medesimo 
intervento, di finanziamenti pubblici provenienti da normative statali, regionali o comunitarie, nel quinquennio 
antecedente la data di presentazione della domanda. 

Per quanto concerne le spese sostenute per l’IVA si rinvia a quanto riportato nel “Manuale delle procedure e 
dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

Non è mai consentito il finanziamento di operazioni che prevedono la realizzazione di investimenti 
fisicamente realizzati in territori extra-regionali. 

I lavori dovranno essere avviati entro 90 giorni dal rilascio del provvedimento di concessione e dovranno 
terminare entro 12 mesi dalla data di avvio (termine di fine lavori). Il termine di avvio può essere prorogato, 
dall’Autorità concedente l’aiuto, solo una volta ed a fronte di motivazioni valide e che dimostrino la capacità 
del soggetto di completare comunque i lavori nei tempi stabiliti. Il termine di fine lavori (che comprende la  
rendicontazione finale e il rilascio della domanda di pagamento a saldo) può, solo con motivazioni ritenute 
valide, essere prorogato. Tuttavia, non sarà possibile concedere proroghe per un periodo superiore ai sei (6) 
mesi rispetto al termine di fine lavori stabilito. 
L’amministrazione regionale può richiedere secondo le norme vigenti, integrazioni o rettifiche ai documenti 
presentati. 
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ARTICOLO 9 – DOCUMENTAZIONE 

Al modello unico di domanda ed al relativo fascicolo di misura dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

La documentazione richiesta al momento della presentazione della domanda, oltre a quella riportata nel 
modello unico di domanda (MUD) ed il fascicolo di misura, è la seguente: 

1. Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto (definitivo o esecutivo) con la quale: 

- si approva l’iniziativa e il suo costo complessivo; 

- si conferisce mandato al legale rappresentante di avanzare domanda di finanziamento; 

- si assume l’impegno alla manutenzione e al vincolo di destinazione d’uso per un periodo non 
inferiore a 5 anni dalla data di collaudo finale; 

- si dichiara che l’opera è inserita nel piano pluriennale delle opere pubbliche allegato al bilancio 
Comunale e approvato dal Consiglio Comunale;   

- si individua il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento; 

- nel caso di progetto esecutivo, si da atto della verifica e della validazione del progetto ai sensi degli 
articoli 52, 53 e 55 del D.P.R. n.207/2010 

2. Progetto definitivo o esecutivo contenente: 

- relazione tecnica comprensiva di tutte le informazioni necessarie all’attribuzione dei punteggi sulla 
base dei criteri di cui all’art.11, e relazione specialistiche; 

- elaborati grafici degli interventi, redatti in varie scale, opportunamente esaustivi, contenenti: 
inquadramento progettuale, planimetria di intervento, particolari di intervento e costruttivi, profili 
longitudinali, sezioni trasversali, sezioni tipo, opere d’arte, ecc., come da rilievi topografici; 

- computo metrico estimativo dei lavori, elenco prezzi unitari del prezziario della Regione Molise in 
vigore e eventuale analisi nuovi prezzi; 

- piano particellare, mappa catastale e stima analitica dell’indennizzo di esproprio (se necessario); 

- documentazione fotografica; 

- piano di sicurezza e di coordinamento; 

- crono programma; 

- piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

- quadro analitico delle aziende agricole/forestali servite dall’infrastruttura. Tale quadro deve riportare, 
oltre all’elenco numerato delle aziende servite, le informazioni sul grado di presenza e funzionalità 
delle infrastrutture nell’area e distanza di queste dalle aziende agricole servite dall’infrastruttura 
oggetto dell’aiuto, con specifico riferimento ai criteri valutativi per la formazione delle graduatorie 
riportati nell’art.11 del presente bando; 

- planimetrie catastali georeferenziate che permettano una chiara individuazione della posizione delle 
aziende elencate nel suddetto quadro analitico; 

3. Inoltre, per gli acquedotti rurali dovranno essere debitamente dichiarati e certificati i seguenti dati: 

- sistema di approvvigionamento e di misurazione della risorsa in entrata; 

- qualità della risorsa (potabilità); 

- dati dimensionali  (lunghezza, portata, ecc..) 

- tipo e numero di utenze (agricole, civili, industriali, ecc..); 

- presenza di misuratori alle utenze 

- schema idraulico. 
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4. Dichiarazione attestante che l'Ente non ha beneficiato per il medesimo intervento, di finanziamenti 
pubblici provenienti da normative statali, regionali o comunitarie nel quinquennio antecedente la data di 
presentazione della domanda; 

5. Certificazione relativa all’altitudine e alla superficie territoriale del comune. 

Gli elaborati progettuali e gli altri documenti da allegare, quanto non prodotti dall’ufficio tecnico dell’ente 
richiedente, debbono essere sottoscritti da professionisti regolarmente iscritti all’ordine professionale di 
competenza. 

Le domande presentate in carenza di uno o più dei documenti suddetti senza un giustificato motivo saranno 
dichiarate inammissibili. 

Nel caso in cui per la realizzazione dell’intervento è necessario acquisire Pareri, Autorizzazioni, Nulla Osta, 
ecc. da altri enti, la relativa documentazione va trasmessa in originale entro 90 gg dalla data del 
provvedimento di concessione, unitamente alla deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del 
progetto esecutivo e al verbale di verifica e validazione del progetto ai sensi degli articoli 52, 53 e 55 del 
D.P.R. n. 207/2010, pena la decadenza dal beneficio e la revoca del provvedimento di concessione. 

Tutte le informazioni e i dati dichiarati nel MUD e nel fascicolo di misura così come gli eventuali allegati sono 
resi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000. Tali informazioni dovranno essere comprovate in 
fase di sottoscrizione del provvedimento di concessione. La domanda dovrà essere firmata dal soggetto 
richiedente o dal legale rappresentante.  

Il provvedimento di concessione del contributo verrà emesso a favore del soggetto richiedente ad avvenuta 
acquisizione, da parte delle competenti strutture regionali, di tutta la documentazione ritenuta necessaria a 
comprovare le autodichiarazioni rilasciate, e soprattutto è necessario che il soggetto non incorra in una delle 
seguenti condizioni: inaffidabilità, fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione 
controllata o che non vi sono situazioni economiche o finanziarie che possano, nel breve periodo, 
determinare una delle situazioni suddette.  

La documentazione presentata a corredo della domanda deve essere in corso di validità alla data di 
presentazione della domanda. Tutti i requisiti necessari devono essere posseduti all’atto di presentazione 
della domanda. 

ARTICOLO 10 – AGEVOLAZIONI PREVISTE 

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale, comprensivo di spese generali, in misura del 
100% del costo totale ammissibile con un massimale di investimento per intervento stabilito in: 

 Euro 150.000,00 per investimenti nei comuni con numero di abitanti superiore a 3.000; 

 Euro 130.000,00 per investimenti per i comuni con popolazione > 1.000 fino a 3.000 abitanti; 

 Euro 110.000,00 per investimenti nei comuni fino a 1.000 abitanti. 

Il contributo è corrisposto secondo le modalità di erogazione stabilite nel “Manuale delle procedure e dei 
controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020 e nei 
singoli disciplinari di concessione. 

Possono essere concesse anticipazioni nel limite massimo del 50% del contributo concesso. 

Gli acconti in corso d’opera vengono erogati nella misura minima del 30% fino ad massimo del 90% (nel 
caso in cui non è stata corrisposta l’anticipazione) del contributo concedibile, rideterminato a seguito di gara 
di appalto, al netto dell’eventuale anticipazione percepita. 

L’entità dell’acconto è computata sui nove decimi dello stato di avanzamento delle iniziative e nei limiti del 
90% del contributo in conto capitale concesso rideterminato a seguito della gara di appalto.  

Il pagamento è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria assicurativa rilasciata dal’ente 
stesso di importo pari al 110% dell’importo concesso. 

ARTICOLO 11 – CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE DOMANDE E MODALITA’ DI FORMAZIONE 
DELLE GRADUATORIE 

La graduatoria terrà conto delle priorità e dei criteri seguenti approvati nel Comitato di Sorveglianza del PSR 
Molise 2014-2020 del 29 settembre 2015 e di seguito riportati. 
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Il sostegno è accordato soltanto ai progetti migliori che conseguiranno un punteggio minimo di 40 punti. Il 
punteggio massimo è 77. 

Principio che 
guida il criterio 

Criterio 
Punteggio 
attribuito 

Punteggio 
massimo 

Peso 
del 

criterio 

Localizzazione 
degli interventi 

Aree Natura 2000 o HVN 7 

10 12,99% 
Altitudine compresa 0-600 m.s.l.m. 3 
Altitudine compresa 601-800 
m.s.l.m. 5 

Altitudine superiore a 800 7 
Superficie territoriale del comune 
compresa nella fascia 0 - 30 kmq 3 

7 9,04% Superficie territoriale del comune 
compresa nella fascia 31 - 60 kmq 5 

Superficie territoriale del comune 
>= 61 kmq 7 

Livello di disagio 
delle aziende 
agricole servite 
dell’intervento 

Distanza da infrastrutture similari 
presenti maggiore di  3 km 10 

10 12,99% 
Distanza da infrastrutture similari 
presenti maggiore di 1 km ed 
inferiore a 3 km 

7 

Distanza da infrastrutture similari 
presenti fino a 1 km 5 

Numero di 
aziende agricole 
attive servite 

Numero di aziende agricole fino a 
10 2 

5 6,49% Numero di aziende agricole tra 10 
e 20 3 

Numero di aziende agricole oltre 
20 5 

Interventi e grado 
di miglioramento 
delle condizioni 
di svantaggio 

Interventi che migliorano l’accesso 
ai servizi di base quali scuola, 
raccolta rifiuti, trasporti pubblici 

10 

10 12,99% 
Qualità della soluzione progettuale 
in termini di:  

Miglioramento dell’uso della 
risorsa idrica/collegamenti alla rete 
idrica principale 

5 

Prevenzione degli effetti erosivi 5 

Aree agricole e 
forestali con 
minore o carente 
livello di 
infrastrutture 
presenti 

Assenza infrastrutture 35 

35 45,45% 

Presenza delle sole infrastrutture 
elettriche e/o termiche 20 

Presenza di infrastrutture 
elettriche, termiche ed idriche 15 

Presenza delle sole infrastrutture 
viarie interpoderali  15 

 

L’attribuzione del punteggio sarà effettuata in fase istruttoria dalla commissione/istruttore incaricata della 
valutazione. A parità di punteggio sarà preferito il comune con meno abitanti. 
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ARTICOLO 12 – PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

Per il finanziamento delle domande inoltrate ai sensi del presente bando sono stanziati complessivamente 
Euro 6.000.000,00. 

Le risorse sono ripartite per i diversi step nei modi seguenti:  

I step: scadenza 31 marzo 2016 - 3.000.000,00 euro; 

II step: scadenza 31 luglio 2016 - 3.000.000,00 euro. 

Le risorse non assegnate nel I step confluiscono nello step successivo.  

ARTICOLO 13 – MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLA SPESA 

I soggetti interessati ammessi a contributo, a conclusione dei lavori programmati entro il periodo assegnato 
per la realizzazione stessa, debbono presentare domanda di pagamento finale e la specifica 
documentazione per la rendicontazione della spesa effettivamente sostenuta. 

La domanda di pagamento va inserita sul portale Sian e secondo le procedure fornite dall’organismo 
Pagatore AGEA, presenti nel manuale operativo utente per la compilazione delle domande di pagamento, 
disponibile sul sito istituzionale della Regione Molise area tematica PSR Molise 2014-2020.  

Per la rendicontazione della spesa il beneficiario deve presentare la seguente documentazione: 

 la relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di conseguimento degli 
obiettivi preposti in ordine al miglioramento delle infrastrutture; 

 le copie conformi delle fatture e relativi giustificativi di pagamento (quietanzati dall’istituto bancario); 

 l’elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 

 la contabilità finale, il collaudo finale e/o il certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti; 

 la documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati. 

Per la gestione dei flussi finanziari e le modalità di pagamento si rinvia a quanto specificato nel “Manuale 
delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR 
Molise 2014-2020.  

ARTICOLO 14 – PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

Per quanto attiene al sistema procedurale per la gestione delle domande di aiuto si rinvia allo specifico 
documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad 
investimento” del PSR Molise 2014-2020 predisposto dall’Amministrazione, con il quale sono definite le 
disposizioni attuative per il trattamento delle istanze e l’erogazione degli aiuti, per la definizione dei 
procedimenti istruttori (compreso le modalità attuative sulle varianti e proroghe), dei tempi previsti per lo 
svolgimento delle varie fasi procedurali ed altri aspetti connessi al trattamento e alla gestione delle domande 
di aiuto. 

ARTICOLO 15 – CONTROLLI, RIDUZIONI E SANZIONI 

Agli aiuti erogabili ai sensi del presente bando si applicano, per quanto compatibili, i controlli, le riduzioni e 
sanzioni previste dalla normativa vigente e dal “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di 
aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

ARTICOLO 16 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al “Manuale delle 
procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 
2014-2020. 

Tutti i documenti che riguardano il presente avviso sono disponibili sul sito istituzionale della Regione Molise 
nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020. 

Al fine di agevolare la candidatura al presente avviso è istituito sul sito istituzionale della Regione Molise 
nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020, un apposito HELP DESK all’interno del 
quale sono pubblicati i chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ) da inoltrare al seguente 
indirizzo e-mail: adgpsr@regione.molise.it.  
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AUTORITA’ DI GESTIONE PSR MOLISE 2014-2020 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE - MOLISE 2014-2020 

BANDO PUBBLICO 

MISURA 6 – “SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE” 

SOTTOMISURA 6.1 – “AIUTI ALL’AVVIAMENTO DI ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 
PER I GIOVANI AGRICOLTORI” 
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ARTICOLO 1 – OBIETTIVI E FINALITA’ 

Il sostegno è finalizzato a favorire il ricambio generazionale nell’agricoltura molisana con due 
obiettivi centrali: 

 il miglioramento delle performance economiche ed ambientali delle attività agricole ottenute 
dalla disponibilità dei giovani ad attuare soluzioni tecniche ed organizzative innovative; 

 riattivare la dinamicità del sistema agroalimentare incentivando i giovani a fare imprese 
agricole. 

È prevista la possibilità di pacchetti integrati (Pacchetto Giovani - PG) di misura, specifici per i 
giovani primi insediati, attuabili attraverso una domanda unica che permette l’accesso a più 
misure ad investimento. L’integrazione tra le diverse misure deve emergere chiaramente nella 
descrizione del piano aziendale e del collegato progetto di sviluppo. Per il PG si applica quanto 
disposto dal Regolamento (UE) n. 808/2014, art. 8, comma 2, ossia l’approvazione della 
domanda di sostegno della misura 6.1 comporta il finanziamento anche delle altre misure 
previste nel pacchetto. A tal fine la domanda di sostegno del PG reca le informazioni necessarie 
per valutare l’ammissibilità nell’ambito delle altre misure interessate ivi compreso quello che 
riguarda l’attività di applicazione dei criteri di selezione. 

ARTICOLO 2 – AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 

La misura si applica su tutto il territorio della Regione. 

ARTICOLO 3 – SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari dell’aiuto sono i giovani agricoltori che non hanno compiuto quaranta anni al 
momento della presentazione della domanda e che si insediano per la prima volta in un’azienda 
agricola in qualità di capo azienda titolare o come socio di maggioranza ed amministratore 
laddove l’azienda sia una società agricola. Nel caso il giovane non si insedi come unico capo 
azienda (due giovani co-titolari o amministratori) il premio è riconosciuto ad un solo giovane 
titolare avendo acquisito il consenso dell’altro co-titolare purché disponga di potere decisionale. 

L’aiuto è subordinato alla qualifica di “agricoltori in attività” ai sensi dell’articolo 9 del 
Regolamento (UE) n.1307/2013 che i beneficiari si impegnano ad acquisire entro 18 mesi dalla 
data di insediamento. Un giovane insediato nei sei mesi precedenti alla presentazione della 
domanda può accedere ai benefici del presente bando. 

ARTICOLO 4 – REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Le condizioni di ammissibilità sono le seguenti: 

1. avere un’età compresa tra i 18 anni compiuti e non superiore ai 40 anni all’atto della 
domanda ed insediarsi, per la prima volta, come titolare o legale rappresentante di 
un’impresa agricola o di una società agricola. La condizione di insediamento può essere 
antecedente ai 6 mesi la data di presentazione della domanda di sostegno; 

2. avere e documentare, secondo quanto disposto nel bando, competenze professionali 
ottenute attraverso una formazione per l’agricoltura conseguita presso la scuola 
superiore professionale o tecnica o l’università; corsi di formazione specifici per 
l’agricoltura riconosciuti dalla Regione per un minimo di 100 ore oppure impegnarsi a 
raggiungerle nei 36 mesi dalla data di concessione dell’aiuto. Le competenze possono 
essere acquisite anche attraverso la partecipazione alle azioni di formazione o a quelle di 
coaching; 

3. condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di adozione della singola 
decisione di concessione del sostegno; 

4. impegnarsi ad aderire ai servizi di assistenza tecnica e consulenza aziendale. 
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La condizione di primo insediamento inizia: 

1. nel caso di aziende esistenti, dalla data di acquisizione, da parte del giovane, della 
titolarità dell’azienda attestata dagli atti di subentro; 

2. nel caso di costituzione di nuova azienda, tale condizione è legata alla data di apertura 
della partita IVA specifica per il settore agricolo; 

3. nel caso di personalità giuridica, tale condizione è soddisfatta al momento 
dell’assunzione, da parte del giovane primo insediato all’interno della società, del 
controllo efficace e di lungo termine sulla persona giuridica in termini di decisioni 
connesse alla gestione, ai benefici ed ai rischi finanziari. Se più persone fisiche, incluse 
persone che non sono giovani agricoltori, partecipano al capitale o alla gestione della 
persona giuridica il giovane agricoltore deve essere in grado di esercitare tale controllo 
efficace e a lungo termine o da solo o congiuntamente ad altri agricoltori. 

L’insediamento si ritiene concluso al momento in cui il giovane acquisisce le competenze 
professionali ed ha completato la corretta attuazione del piano aziendale e non oltre 36 mesi 
dalla data di concessione dell’aiuto. 

Ai fini del diritto al premio l’inizio dell’insediamento non può avvenire oltre 6 mesi antecedenti la 
presentazione della domanda. All’atto della domanda il giovane deve aver iniziato l’insediamento.  

In conformità all’articolo 19, paragrafo 4 del regolamento (UE) 1305/13, l’azienda in cui il giovane 
si insedia deve avere una dimensione economica minima pari a 10.000 euro di produzione lorda 
standard per le zone montane e 18.000 euro di produzione lorda standard per le altre zone. (La 
PST, per ettaro coltura e capo, sarà determinata attraverso i valori tabellari di cui all’allegato 1 del 
presente bando calcolati sugli ordinamenti colturali e le consistenze di stalla riportati nell’ultimo 
fascicolo aziendale validato rispetto alla data di presentazione della domanda). 

Sono esclusi dal sostegno i giovani che si insediano in un’impresa che al momento 
dell’insediamento ha una dimensione economica maggiore di 200.000 euro di produzione lorda 
standard. 

Non sono ammissibili: 

1. la costituzione della nuova azienda agricola da un frazionamento di un’azienda preesistente in 
ambito familiare; 

2. il passaggio di titolarità dell’azienda, anche per quota, tra coniugi; 

3. l’erogazione di più di un premio di insediamento per azienda. 

L’insediamento deve avvenire sulla base di un piano aziendale che contenga i seguenti elementi: 

1. la situazione di partenza dell’azienda agricola; 

2. le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo delle attività della nuova azienda; 

3. i particolari delle azioni, incluse quelle inerenti alla sostenibilità ambientale e all’efficienza 
delle risorse, occorrenti per lo sviluppo delle attività dell’azienda agricola quali investimenti, 
formazione, consulenza o qualsiasi altra attività;  

4. le informazioni necessarie a determinare la redditività aziendale nel tempo comprese quelle 
relative ai mercati ed alle modalità di vendita; 

5. l’impegno a diventare agricoltore attivo, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 
1307/2013, entro 18 mesi dalla data di insediamento. 
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In caso di progetto integrato e di richiesta di accesso ai benefici di altre misure alle presenti 
condizioni di ammissibilità si sommano, laddove pertinenti, quelle previste nei bandi delle misure 
interessate laddove aperti. 

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’adesione ai benefici attivati con il presente bando dovrà essere presentata per via 
telematica una domanda di aiuto, utilizzando il Modello Unico di Domanda (MUD), corredato del 
relativo fascicolo di misura e della documentazione tecnica di cui al successivo articolo 9.  

Il MUD è un modello telematico predisposto dall’Amministrazione e disponibile per la 
compilazione sul portale SIAN (www.sian.it). Il richiedente, ovvero il legale rappresentante, 
avvalendosi di un professionista opportunamente delegato ed in possesso delle credenziali di 
accesso al portale SIAN o rivolgendosi direttamente ad un CAA, dovrà compilare, stampare e 
rilasciare la domanda di aiuto. Il modello telematico si compone di diverse sezioni nelle quali 
saranno riepilogate le dichiarazioni rese dal richiedente, gli impegni sottoscritti dallo stesso e le 
informazioni sulla documentazione presentata a corredo del modello unico di domanda. Al 
modello informatico non devono essere allegati gli elaborati di progetto sotto forma di files. 

La copia cartacea della domanda (MUD), sottoscritta dal richiedente (legale rappresentante), la 
relativa documentazione a corredo, unitamente ad una copia completa su supporto digitale, dovrà 
essere recapitata, a mano o per plico raccomandato, entro venti giorni successivi al rilascio 
telematico presso la sede dell’Assessorato Politiche agricole ed agroalimentari - 
Programmazione forestale - Sviluppo rurale - Pesca produttiva - Tutela dell’ambiente, in 
Campobasso alla via N. Sauro, 1. Tale documentazione, così come prevista nel presente bando 
dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, in busta chiusa riportante sul frontespizio le 
seguenti indicazioni: 

a) per il richiedente, i dati anagrafici riportati nello spazio dedicato al mittente devono 
contenere, obbligatoriamente, almeno le seguenti informazioni: 

• nome e cognome/ragione sociale,  
• indirizzo completo,  
• recapiti telefonici, 
• indirizzo di posta elettronica certificata, 
• c.a.p.,  
• comune, 

b) per il destinatario deve essere indicato l’indirizzo di destinazione riportato come di seguito: 

Assessorato  Politiche agricole ed agroalimentari - Programmazione forestale - Sviluppo rurale - 
Pesca produttiva - Tutela dell’ambiente, Via Nazario Sauro, n. 1 - 86100 CAMPOBASSO; 

c)  le informazioni relative al bando a cui si intende partecipare con la seguente dizione: 

“Domanda di aiuto presentata ai sensi della Misura 6 – Sottomisura 6.1 del PSR Molise 2014-
2020”, con numero e data di protocollo del rilascio informatico (codice a barre). 

La busta, contenente tutta la documentazione in copia cartacea e in copia digitale su supporto 
informatico, dovrà essere accompagnata da una lettera di trasmissione recante indicazioni del 
bando, data e numero di protocollo del rilascio informatico della domanda (codice a barre), 
l’elenco completo degli allegati. Tale documentazione, se inviata per plico raccomandato, dovrà 
essere inserita in un ulteriore involucro così come prevede l’azienda incaricata al recapito. 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al 
“Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad 
investimento” del PSR Molise 2014-2020 ed al Manuale operativo utente per la compilazione 
delle domande di aiuto disponibili sul sito istituzionale della Regione Molise nell’area tematica 
PSR Molise 2014-2020. 
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ARTICOLO 6 – TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La procedura utilizzata per la presentazione delle domande è quella del bando aperto che, nella 
sostanza, consente di presentare le domande ai sensi del presente avviso in due fasi diverse 
(step) con graduatorie di merito approvate con due cadenze temporali  che riguarderanno tutte le 
domande presentate nell’ambito della fase/step di riferimento. Le scadenze delle fasi sono fissate 
al 31 marzo 2016 e al 31 luglio 2016.  

Per la prima fase (31 marzo 2016) le domande potranno essere presentate a partire dal 
ventesimo giorno successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Molise. 

L’applicazione di tale metodologia consente di evitare l’affannosa rincorsa contro il tempo per 
acquisire la cantierabilità entro i termini di scadenza dei bandi, con evidente miglioramento della 
qualità delle domande presentate.  

Le domande di aiuto presentate per una determinata fase che non sono finanziate per mancanza 
di risorse, sono considerate automaticamente decadute dalla graduatoria di ammissibilità. Tali 
domande potranno essere ripresentate nella fase successiva a condizione che permangano, tra 
gli altri, i requisiti di ammissibilità relativi all’età (non aver compiuto i quaranta anni alla data di 
rilascio della nuova domanda) e all’insediamento che non deve essere superiore ai sei mesi 
precedenti la data di rilascio della nuova domanda. Non è consentita la presentazione di più di 
una domanda di aiuto da parte di una stessa impresa a valere sulla medesima fase. Inoltre, non è 
possibile la presentazione di una nuova domanda da parte di un beneficiario che ha in corso la 
realizzazione di un intervento oggetto di finanziamento a valere sulla stessa misura/bando.  

La scadenza del bando è fissata al 31 luglio 2016. 

ARTICOLO 7 – TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

L’aiuto non è direttamente collegato alle operazioni o investimenti che il giovane deve realizzare, 
ma viene concesso in modo forfettario quale aiuto allo start-up ed è legato alla corretta attuazione 
del piano aziendale che deve avere inizio entro 9 mesi dalla data della decisione con cui è 
concesso l’aiuto e completarsi entro 36 mesi pena la decadenza dell’aiuto. 

ARTICOLO 8 – LIMITAZIONI E VINCOLI 

Il limite inferiore della dimensione aziendale è pari a 10.000 euro di PLS per le aree montane e 
18.000 per le altre aree. Il limite massimo è pari a 200.000 euro di PLS.  

Nel caso in cui il giovane non si insedi come unico capo dell’azienda conformemente all’articolo 
2, paragrafi 1 e 2, del Regolamento delegato (UE) n. 807/2014, il premio viene riconosciuto 
esclusivamente per un solo titolare giovane insediato. Il beneficiario quindi deve risultare 
alternativamente: 

 co-titolare, nel caso di insediamento in società agricole di persone, avere poteri di 
rappresentanza ordinaria e straordinaria; 

 socio amministratore di società di capitale o di società cooperativa avente come unico oggetto 
la gestione di un’azienda agricola. Nelle società di capitale non cooperative il giovane socio 
deve essere amministratore unico o amministratore delegato della società e titolare delle 
quote di capitale sufficienti ad assicurargli la maggioranza sia in assemblea ordinaria che 
straordinaria. 

I lavori previsti nel piano di miglioramento aziendale (da non confondersi con il piano aziendale), 
cioè quelli per i quali si è richiesto l’accesso ai benefici della sottomisura 4.1, dovranno essere 
avviati entro 60 giorni dal rilascio del provvedimento di concessione e dovranno terminare entro 
24 mesi dalla data di avvio. Il termine di avvio può essere prorogato, dall’Autorità concedente 
l’aiuto, solo una volta ed a fronte di motivazioni valide e che dimostrino la capacità del soggetto di 
completare comunque i lavori nei tempi stabiliti. Il termine di fine lavori (che comprende la 
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rendicontazione finale e il rilascio della domanda di pagamento a saldo) può, solo con motivazioni 
ritenute valide, essere prorogato. Tuttavia, i tempi di proroga non possono superare i 12 mesi 
dalla data iniziale di fine lavori. 

Non sono, invece, concesse proroghe ai tre elementi chiave della misura:  

 avvio del piano aziendale entro 9 mesi dalla data di concessione dell’aiuto; 

 l’acquisizione della qualifica di agricoltore attivo, ai sensi dell’articolo 9 del Reg. (UE) n. 
1307/2013, entro 18 mesi dalla data di insediamento; 

 il completamento del piano aziendale e le qualifiche professionali entro 36 mesi dalla data di 
concessione dell’aiuto. 

ARTICOLO 9 – DOCUMENTAZIONE 

Al modello unico di domanda ed al relativo fascicolo di misura dovrà essere allegato il Piano 
aziendale riportante le informazioni di cui all’articolo 4.  

In caso di adesione ai benefici di altre sottomisure la presente documentazione va integrata con 
quella prevista dai rispettivi bandi attuativi, se aperti, o, in alternativa, dalle schede di misura del 
PSR Molise 2014-2020. In particolare nel caso della sottomisura 4.1 la documentazione va 
integrata con il piano di miglioramento aziendale contenente tutti gli elaborati progettuali 
necessari per una sua corretta valutazione in termini di sostenibilità ambientale ed economica. Il 
piano di miglioramento aziendale, gli elaborati progettuali e le relazione tecniche dovranno essere 
sottoscritti da tecnici in possesso di adeguata qualifica professionale ed iscritti al relativo ordine o 
collegio professionale. 

Tutte le informazioni ed i dati dichiarati nel MUD e nel fascicolo di misura così come per gli 
eventuali allegati sono resi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000. Tali informazioni 
dovranno essere comprovate in fase di sottoscrizione del provvedimento di concessione. La 
domanda dovrà essere firmata dal soggetto richiedente o dal legale rappresentante.  

Il provvedimento di concessione del contributo verrà emesso a favore del soggetto richiedente ad 
avvenuta acquisizione, da parte delle competenti strutture regionali, di tutta la documentazione 
ritenuta necessaria a comprovare le autodichiarazioni rilasciate, e soprattutto che il 
soggetto/società non incorra in una delle seguenti condizioni: inaffidabilità, fallimento, 
liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata o che, non vi sono situazioni 
economiche o finanziarie che possano nel breve periodo determinare una delle situazioni 
suddette.  

La documentazione presentata a corredo della domanda deve essere in corso di validità alla data 
di presentazione della domanda. Tutti i requisiti necessari devono essere posseduti all’atto di 
presentazione della domanda. 

La non adempienza di uno degli elementi su riportati comporta la decadenza totale dell’aiuto sia 
della presente sottomisura, sia delle altre eventuali sottomisure integrate.  

L’amministrazione regionale può richiedere secondo le norme vigenti, del procedimento 
amministrativo, integrazioni o rettifiche ai documenti presentati. 

ARTICOLO 10 – AGEVOLAZIONI PREVISTE 

L’aiuto non può superare il valore massimo indicato nell’allegato II del Regolamento n. 
1305/2013. È un contributo in conto capitale sotto forma di aiuto forfettario erogato in due rate: la 
prima pari all’80% erogato dopo la concessione dell’aiuto e previa presentazione da parte del 
beneficiario di apposita domanda di pagamento; la seconda, pari al restante 20%, erogato entro i 
cinque anni dall’avvenuta concessione dell’aiuto previa verifica, da parte dell’Amministrazione, 
della corretta realizzazione degli interventi previsti piano aziendale e dell’apposita domanda di 
pagamento da parte del soggetto beneficiario. 
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Le domande di pagamento vanno inserite sul portale Sian e secondo le procedure fornite 
dall’organismo Pagatore AGEA e presenti nel manuale operativo utente per la compilazione delle 
domande di pagamento disponibile sul sito istituzionale della Regione Molise area tematica PSR 
Molise 2014-2020.  

L’importo è dimensionato su due livelli base:  

 di 30.000,00 euro nel caso l’insediamento avvenga in aziende localizzate in zone montane 
con almeno una Produzione Lorda Standard di 10.000 euro;  

 di 40.000,00 euro nel caso l’insediamento avvenga in aziende localizzate nelle altre zone D e 
con almeno una Produzione Lorda Standard di 18.000 euro.  

È prevista una integrazione ai premi su indicati sulla base dei diversi sistemi agricoli nei diversi 
territori di applicazione dell’intervento:  

 10.000,00 euro per il sistema agricolo che prevede la zootecnia;  

 10.000,00 euro per il sistema agricolo che prevede coltivazioni arboree;  

 15.000,00 euro per i sistemi agricoli di qualità riconosciuta (biologico, DOP/IGP, ecc..).  

Le integrazioni indicate non sono cumulabili tra loro. 

ARTICOLO 11 – CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE DOMANDE E MODALITA’ DI 
FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 

La graduatoria terrà conto delle priorità e dei criteri seguenti approvati nel Comitato di 
Sorveglianza del PSR Molise 2014-2020 del 29 settembre 2015 e di seguito riportati. 

Il sostegno è accordato soltanto ai progetti migliori che conseguiranno un punteggio minimo di 35 
punti. Il punteggio massimo è 65.  

Principio che 
guida il criterio Criterio Punteggio 

attribuito 
Punteggio 
massimo 

Peso 
del 

criterio  

Redditività 
economico-
finanziaria  

PLV compreso tra € 15.000 e € 20.000 
nelle aree montane e € 20.000 e € 
25.000 per le altre aree 

20 

20 31% PLV compreso tra € 20.001 e € 25.000 
nelle aree montane e tra € 25.001 e € 
30.000 per le altre aree 

10 

PLV oltre € 25.000 nelle aree montane e 
oltre € 30.000 per le altre aree 5 

Piano aziendale  

Orientamento del piano al settore latte 10 

20 31% 

Orientamento del piano al settore carne 5 
Orientamento del piano al settore 
ortofrutticolo (*) 5 

Orientamento del piano al settore 
cerealicolo 5 

Presenza di soluzioni tecnologiche e 
meccaniche funzionali ad una riduzione 
energetica, alla sicurezza del lavoro, al 
benessere animale ed alla salvaguardia 
delle risorse naturali ivi compreso il suolo 

10 
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Tecnologie e pratiche per il 
miglioramento della qualità dei prodotti  10 

Orientamento del piano alle pratiche 
biologiche o migliorative per l’ambiente 10 

Svantaggi 
naturali legati alla 
localizzazione 
dell’azienda  

Localizzazione azienda aree montane 15 
15 23% Localizzazione azienda in aree Natura 

2000 o HVN 10 

Sinergie con altre 
misure del 
programma  

Adesione in atto alle misure 10,  11,  13 e  
3.1 del programma.  10 10 15% 

*l’olivicoltura e la viticoltura rientrano nel settore produttivo ortofrutta 

L’attribuzione del punteggio sarà effettuata in fase istruttoria dalla commissione/istruttore 
incaricata della valutazione. A parità di punteggio sarà preferito il giovane di età inferiore. 

ARTICOLO 12 – PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

Per il finanziamento delle domande inoltrate ai sensi del presente bando sono stanziati 
complessivamente euro 3.000.000,00. 

Le risorse sono ripartite per i diversi step nei modi seguenti:  

I step: scadenza 31 marzo 2016 - 1.500.000,00 euro 

II step: scadenza 31 luglio 2016 - 1.500.000,00 euro 

Le risorse non assegnate nel I step confluiscono nello step successivo.  

ARTICOLO 13 – MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLA SPESA 

I soggetti interessati dal presente aiuto non sono soggetti a rendicontare la spesa relativa al 
premio di primo insediamento concesso nelle modalità su riportate.  

In caso, invece, di progetti integrati o domanda unica a valere su diverse sottomisure il giovane 
insediato deve attenersi alle modalità di rendicontazione previste dai rispettivi bandi delle diverse 
sottomisure o in assenza di bandi aperti dalle regole previste dall’organismo pagatore e 
dall’Autorità di gestione in materia di domande di pagamento.  

ARTICOLO 14 – PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

Per quanto attiene al sistema procedurale per la gestione delle domande di aiuto si rinvia allo 
specifico documento “Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di 
pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020 predisposto 
dall’Amministrazione, con il quale sono definite le disposizioni attuative per il trattamento delle 
istanze e l’erogazione degli aiuti, per la definizione dei procedimenti istruttori (compreso le 
modalità attuative sulle varianti e proroghe), dei tempi previsti per lo svolgimento delle varie fasi 
procedurali ed altri aspetti connessi al trattamento ed alla gestione delle domande di aiuto. 

ARTICOLO 15 – CONTROLLI, RIDUZIONI E SANZIONI 

Agli aiuti erogabili ai sensi del presente bando si applicano, per quanto compatibili, i controlli, le 
riduzioni e sanzioni previste dalla normativa vigente e dal “Manuale delle procedure e dei controlli 
delle domande di aiuto e di pagamento misure ad investimento” del PSR Molise 2014-2020. 
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ARTICOLO 16 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Per quanto concerne le ulteriori condizioni per la presentazione delle domande si rimanda al 
“Manuale delle procedure e dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento misure ad 
investimento” del PSR Molise 2014-2020. 

Tutti i documenti che riguardano il presente avviso sono disponibili sul sito istituzionale della 
Regione Molise nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020. 

Al fine di agevolare la candidatura al presente avviso è istituito sul sito istituzionale della Regione 
Molise nell’area tematica Agricoltura e Foreste, PSR Molise 2014-2020, un apposito HELP DESK 
all’interno del quale sono pubblicati i chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ) da 
inoltrare al seguente indirizzo e-mail:adgpsr@regione.molise.it.  

 

 

23.11.2015 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE - N. 38 - EDIZIONE STRAORDINARIA 15386

https://webmail.regione.molise.it/owa/redir.aspx?C=dfe42720e2394546bcabd51c0b6e2c06&URL=mailto%3aadgpsr%40regione.molise.it


1 

Misura 6.1 - Allegato 1) 

REGIONE MOLISE 

ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E AGROALIMENTARI - 
PROGRAMMAZIONE FORESTALE - SVILUPPO RURALE - PESCA 

PRODUTTIVA – TUTELA DELL’AMBIENTE 

AUTORITA’ DI GESTIONE PSR MOLISE 2014-2020 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE - MOLISE 2014-2020 

Produzioni Standard  (PS) – Regione Molise 
(Fonte: Banca dati RICA CRA-INEA) 

Ai fini della definizione del valore minimo di accesso alle sottomisure 4.1 e 6.1 e del 

massimale di spesa per la sottomisura 4.1 del PSR – Molise 2014 – 2020, viene presa in 

considerazione la Produzione Standard Totale (PST) dell’azienda desunta sulla scorta 

delle Produzioni Standard (PS) per ettaro coltura e per capo di bestiame allevato, come 

definito nelle tabelle sotto riportate, moltiplicate per gli ettari o i capi riportati 

nell’ultimo fascicolo aziendale validato.  

La definizione di tali valori è stata effettuata sulla base delle informazioni raccolte 

mediante la Rilevazione sui risultati economici delle aziende agricole (REA) e la 

Rilevazione della rete contabile agricola (RICA), condotte in collaborazione con 

l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA), integrate con i prezzi di mercato 

ufficiali delle CCIAA e con dati forniti da associazioni di produttori e da singoli 

operatori del settore. 

Per le colture e per gli allevamenti non compresi nelle tabelle i rispettivi valori, proposti 

dai beneficiari, verranno di volta in volta verificati dal Servizio incaricato dell’istruttoria 

delle domande di aiuti. 
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MOLISE 

Rubrica Descrizione UM euro 

D01 Frumento tenero Ha 707 

D02 Frumento duro Ha 934 

D03 Segale Ha 496 

D04 Orzo Ha 573 

D05 Avena Ha 590 

D06 Mais Ha 555 

D07 Riso Ha 1.619 

D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) Ha 882 

D09 Legumi secchi (fava, favette, cece, fagiolo, lenticchia, ecc.) Ha 1.113 

D9A Piselli, fave, favette e lupini dolci Ha 1.142 

D9B Legumi diversi da piselli, fave, favette e lupini dolci Ha 1.007 

D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) Ha 5.639 

D11 Barbabietola da zucchero (escluse le sementi) Ha 2.073 

D12 Sarchiate da foraggio (bietola da foraggio, ecc.)    Ha 1.165 

D23 Tabacco Ha 8.855 

D24 Luppolo Ha 13.600 

D26 Colza e ravizzone Ha 393 

D27 Girasole Ha 386 

D28 Soia Ha 777 

D29 Semi di lino  (per olio di lino) Ha 2.083 

D30 Altre oleaginose erbacee Ha 3.196 

D31 Lino Ha 1.135 

D32 Canapa Ha 795 

D33 Altre colture tessili Ha 1.135 

D34 Piante aromatiche, medicinali e spezie Ha 20.000 

D35 Altre piante industriali Ha 1.200 

D14A Ortaggi freschi in pieno campo Ha 9.918 

D14B Ortaggi freschi in orto industriale    Ha 12.701 

D15 Ortaggi freschi in serra Ha 37.878 

D16 Fiori e piante ornamentali in piena campo Ha 44.161 

D17 Fiori e piante ornamentali in serra Ha 135.000 

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.)   Ha 449 

D18C Erbaio di mais da foraggio Ha 855 

D18D Erbaio di leguminose da foraggio Ha 505 

D18B 

Erbai di altri cereali da foraggio diversi da mais da 

foraggio Ha 586 

D19 Sementi e piantine per seminativi (sementi da prato, ecc.) Ha 6.000 

D20 Altri colture per seminativi (compresi affitti sotto l’anno) Ha 847 

D21 Terreni a riposo senza aiuto Ha 0 

F01 Prati permanenti e pascoli Ha 380 

F02 Pascoli magri Ha 135 

G01A Frutta fresca di origine temperata Ha 6.396 

G01B Frutta di origine subtropicale Ha 9.434 

G01D Piccoli frutti Ha 11.609 
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G01C Frutta per frutta a guscio Ha 4.671 

G02 Agrumeti Ha 4.351 

G03A Oliveti per olive da tavola Ha 1.631 

G03B Oliveti per olive da olio Ha 1.410 

G04A Vigneti per uva da vino di qualità (DOP e IGP) Ha 10.785 

G04B Vigneti per uva da vino comune Ha 7.717 

G04C Vigneti per uva da tavola Ha 6.815 

G04D Vigneti per uva passita Ha 10.500 

G05 Vivai (semenzai e piantonai) Ha 40.550 

G06 Altre colture permanenti Ha 1.524 

G07 Colture permanenti in serra (frutteti sotto serra, ecc.) Ha 23.200 

I02 Funghi coltivati sotto copertura  (superficie di base) 100 mq 4.808 

J01 Equini in complesso (di tutte le età) Nr capi 605 

J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno   Nr capi 982 

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni Nr capi 424 

J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni Nr capi 327 

J05 Bovini maschi di 2 anni e più Nr capi 401 

J06 Giovenche di 2 anni e più Nr capi 369 

J07 Vacche lattifere Nr capi 1.467 

J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) Nr capi 519 

J09A Pecore Nr capi 224 

J09B Altri ovini (arieti, agnelli) Nr capi 121 

J10A Capre Nr capi 190 

J10B Altri caprini Nr capi 64 

J11 Lattonzoli < 20 Kg    Nr capi 303 

J12 Scrofe da riproduzione > 50 Kg Nr capi 1.681 

J13 Altri suini (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) Nr capi 587 

J14 Polli da carne – broilers centinaia capi 1.947 

J15 Galline ovaiole  centinaia capi 3.122 

J16A Tacchini centinaia capi 5.563 

J16B Anatre  centinaia capi 1.678 

J16B Oche centinaia capi 1.678 

J16C Struzzi centinaia capi 1.063 

J16D Altro pollame (faraone, ecc.) centinaia capi 1.063 

J17 Coniglie fattrici Nr capi 65 

J18 Api Nr Alveari 44 

Fonte: Banca dati Rica CRA-INEA 

 ____________________________________________________________________

 AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI   
CAMPOBASSO DEL 27 GIUGNO 1970

                  NICOLA DI PARDO (direttore responsabile)

____________________________________________________________________
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